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Ha riservato più di una sorpresa
l’assemblea pubblica del 13 feb-
braio sulla vicenda della TARES.
Gli amministratori hanno spiega-
to che il “maxi-buco” che il Con-
sorzio vorrebbe far pagare a tutti
i mottesi è opera di un piccolo
gruppo di concittadini, di cui ha
tracciato l’identikit: non “poveri
cristi”, ma “persone molto distin-
te”. E in un caso si è sfiorato lo
scandalo... >… PAG. 19-21

Tariffa rifiuti, un’assemblea “calda”
È Luigi Cosentini a dare uffi-
cialmente il “via alle danze”
della campagna elettorale in vi-
sta delle amministrative del
prossimo maggio. Il consigliere
di opposizione ha, infatti, rotto
gli indugi e si è candidato a sin-
daco alla guida di una lista civi-
ca di centrodestra. Sul fronte
opposto, intanto, anche il PD sta
lavorando alla formazione di
una lista civica.  >… PAG. 17
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ABBIATEGRASSOCultura e turismo,
il territorio “fa rete”
Cultura e turismo,
il territorio “fa rete”

È attiva Vivicultura, la piattaforma 
digitale che promette di rivoluzionare 
il modo di promuovere la fruizione culturale 
nel Sud Ovest milanese, ma che ambisce anche 
a svolgere un ruolo di attrazione in ambito turistico. 
Intanto procede a ritmo serrato il percorso per costituire 
un comprensorio turistico nel territorio dei Navigli.  

>… PAG. 2-4
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Vivicultura, aperta la “piazza digitale”
dove cittadini e cultura si incontrano

È operativo
dall’inizio
di febbraio

il nuovo portale
realizzato dalla
Fondazione per
Leggere, uno
strumento ideato
per permettere
a chi produce
cultura di
promuovere in
maniera più
efficace le proprie
offerte. Punto di
forza del sistema è,
infatti, la capacità
di segnalare al
singolo cittadino
gli eventi che più
rispondono ai suoi
gusti. Un progetto
innovativo, che
potrebbe svolgere
un importante
ruolo anche in
ambito turistico

ABBIATEGRASSO

Èoperativa dall’inizio del me-
se e promette di dare il via a
una piccola rivoluzione nel

modo di promuovere la cultura in
tutta l’area del Sud-Ovest milane-
se. Stiamo parlando di Vivicultura,
la piattaforma digitale pensata co-
me strumento per mettere in co-
municazione diretta chi realizza
eventi culturali e chi ne fruisce.

L’innovativo progetto, realizzato
da Fondazione Per Leggere – in
collaborazione con 55 Ammini-
strazioni comunali – grazie a un
finanziamento ottenuto dalla Fon-
dazione CARIPLO, è stato presentato
al pubblico lo scorso 5 febbraio
nella prestigiosa cornice dell’ex
convento dell’Annunciata di Ab-
biategrasso. L’evento ha rappre-
sentato un’occasione per appro-
fondire lo “stato dell’arte” dell’ini-
ziativa così come i suoi ambiziosi
obiettivi a lungo termine. Ma an-
che per parlare (come spieghiamo
nella pagina a fianco) della sfida
che gli enti locali si trovano ad af-
frontare nel trovare nuovi modi di
sostenere la cultura in un periodo
in cui scarseggiano le risorse.

VIVICULTURA, UNA “PIAZZA”
IN CUI SI INCONTRA CHI FA
CULTURA E CHI NE FRUISCE

Nell’immediato, Vivicultura si pre-
senta come un sistema informativo
dedicato alla programmazione cul-
turale nei comuni che fanno riferi-
mento a Fondazione Per Leggere.
A fornire le informazioni per veico-
lare eventi e iniziative saranno gli
stessi soggetti attivi in ambito cul-
turale: Amministrazioni comunali
ma anche scuole e associazioni,
contattate e coinvolte nel progetto
già dai primi mesi del 2013.

«Tutti i promotori di eventi cul-
turali saranno bene accetti e
chiunque potrà inserire autono-
mamente nel circuito le sue pro-
poste – ha spiegato Massimiliano
Spinello, responsabile del proget-
to, – ma questo non deve far pen-
sare a un sistema congestionato e
incontrollato, dove la qualità va a

scapito della quantità. Una reda-
zione [gestita dal personale di
Fondazione Per Leggere, NDR] va-
glierà quanto pubblicato per ga-
rantire che risponda alle finalità
del progetto. Vivicultura sarà, in
pratica, come una piazza dove
tutti possono convergere, ma dove
viene controllato il rispetto delle
regole di partecipazione».

Una “piazza” dove chi propone
eventi entrerà in contatto con chi
è interessato a fruirne: i cittadini. I
quali, fin da ora, possono infor-
marsi sulle iniziative culturali in
calendario visitando il sito
www.vivicultura.it, intorno a cui
ruota l’intero progetto. Ma Vivi-
cultura è molto di più di una ba-
checa on line dove “spulciare” un
calendario di appuntamenti: il
punto di forza del sistema, infatti,
consiste nella sua capacità di se-
gnalare a ogni singolo cittadino le
proposte che potenzialmente lo
interessano di più. Chiunque, in-
fatti, iscrivendosi al network come
utente, potrà ricevere – tramite e-
mail, SMS o newsletter – informa-
zioni personalizzate sugli eventi
culturali “filtrati” secondo i suoi
interessi e le sue preferenze, che a
tal fine andranno dichiarati al mo-
mento dell’iscrizione. 

E, ulteriore punto di forza, il da-
tabase che verrà così creato verrà
integrato con quello delle Biblio-
teche aderenti al sistema interbi-

bliotecario di Fondazione Per Leg-
gere: una ricca anagrafica relativa
ai prestiti effettuati dagli oltre
100.000 utenti nel corso degli ulti-
mi sei anni, che già oggi permette
l’invio di una newsletter con ca-
denza settimanale a oltre 40.000
contatti. «In altre parole – ha os-
servato Massimiliano Spinello – a
oggi siamo già in possesso di una
profilazione degli interessi cultu-
rali di tutti gli iscritti alla nostra
rete bibliotecaria. Sarà la base per
inviare messaggi personalizzati
anche in ambito culturale, a se-
conda dei gusti di ciascuno».

Il tutto a beneficio sia dei citta-
dini, che potranno essere “messi
in connessione” con gli eventi per
cui hanno maggiore interesse, sia
degli organizzatori di eventi, che
potranno comunicare in modo più
efficace e incisivo e con un minore
dispendio di risorse. Una prospet-
tiva, questa, che risulta sicura-
mente gradita ad associazioni e
Amministrazioni comunali, come
ha confermato il vicesindaco di
Abbiategrasso Graziella Cameroni:
«In un momento in cui le risorse
scarseggiano, i Comuni esitano a
sostenere proposte culturali che
comportino investimenti difficili
da recuperare. Sapere che grazie a
Vivicultura un’iniziativa può con-
tare su una più ampia promozio-
ne sicuramente rappresenta uno
stimolo in più». 

PROMUOVERE LA CULTURA,
MA ANCHE IL TERRITORIO

Sono d’altronde proprio gli enti lo-
cali a essere ora chiamati a svolge-
re il ruolo di protagonisti, mentre
Fondazione Per Leggere manterrà
la “cabina di regia” del progetto.

«Vivicultura vuole essere un ser-
vizio in più per i nostri Comuni –
ha spiegato Cesare Nai, presidente
della Fondazione. – La piattafor-
ma da oggi è a loro disposizione:
saranno le Amministrazioni co-
munali e il mondo delle associa-
zioni ad arricchire e sviluppare
quest’iniziativa, che rappresenta
un’opportunità importante per la
valorizzazione culturale del nostro
territorio». 

In prospettiva, l’obiettivo è am-
bizioso: trasformare la nuova piat-
taforma digitale in un valore ag-
giunto per l’area del Sud-Ovest mi-
lanese, dando vita a uno strumento
capace di svolgere un ruolo di at-
trazione anche in ambito turistico.

In quest’ottica un primo test sarà
rappresentato dall’esposizione uni-
versale che si svolgerà a Milano nel
2015. «Vivicultura – ha sottolinea-
to il presidente di Fondazione Per
Leggere – è la prima realizzazione
di un territorio che in vista di Expo
si mette in rete e propone qualche
cosa di concreto. Solo andando a
offrire una proposta articolata in
termini culturali, infatti, potremo
sperare di catturare un numero
sempre maggiore di visitatori».

Lo sguardo è comunque già
proiettato oltre il pur importante
appuntamento del prossimo anno.
Ed è uno sguardo che va a posarsi
soprattutto su Milano. «L’obiettivo
per il nostro territorio deve essere
quello di sviluppare un turismo di
prossimità – ha continuato Nai. –
Al riguardo crediamo che la nostra
offerta culturale complessiva, se
ben comunicata, possa svolgere un
ruolo di richiamo per chi abita la
vicina metropoli. In questa ottica,
Vivicultura è un progetto che ha la
volontà e l’ambizione di espander-
si verso Milano: per questo è aper-
to anche a Comuni al di fuori del
nostro sistema bibliotecario».

Un concerto nell’abbazia di Morimondo
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ABBIATEGRASSO

Ristrettezze economiche e in-
certezza istituzionale: sono
questi i due macigni che pe-

sano sul futuro dei sistemi biblio-
tecari, fiore all’occhiello della no-
stra regione in campo culturale.
Da una parte, infatti, si sentono gli
effetti che la scure dei “tagli” ha
avuto sui finanziamenti. Dall’altra,
c’è apprensione per le ricadute
della ventilata abolizione delle
Province, che rischia di lasciare un
vuoto di competenze e creare pro-
blemi di gestione. Occasione per
affrontare il tema, la presentazio-
ne pubblica della piattaforma digi-
tale Vivicultura (di cui parliamo
nella pagina a fianco), avvenuta lo
scorso 5 febbraio ad Abbiategrasso.

«Difficile dire quale sarà il futu-
ro: in questo momento ci troviamo
ad affrontare una sorta di tempe-
sta perfetta, e in attesa che passi,
l’unica strategia possibile è quella
del contenimento dei danni – ha
spiegato senza giri di parole Casi-
miro Musu, responsabile dell’unità
operativa Biblioteche e sistemi bi-
bliotecari di Regione Lombardia. –
Quel che è certo è che le risorse che
finora venivano riservate alle Bi-
blioteche non ci sono più». 

Per i sistemi bibliotecari della
provincia di Milano, in particolare,
gli ultimi anni sono stati, sotto
questo punto di vista, emblemati-
ci. Fin dal 2012, infatti, sono ve-

nuti a mancare 120.000 euro an-
nui di finanziamenti erogati dal-
l’Amministrazione provinciale,
che ora sta chiudendo anche il ru-
binetto dei contributi regionali:
dei 380.000 euro previsti per que-
st’anno, infatti, solo 100.000 sa-
ranno effettivamente “girati” alle
Biblioteche, mentre la restante
parte verrà trattenuta per il bilan-
cio provinciale.

Di fronte a questo panorama, le
strade percorribili per «limitare i
danni» sembrano essere due. Una
è quella della «razionalizzazione»
dei sistemi bibliotecari, termine
che sottintende un loro accorpa-
mento. «In Lombardia sono oggi
49 – ha osservato Musu. – Meno

del centinaio di alcuni anni fa, ma
ancora troppi, considerando an-
che l’incertezza del ruolo delle
Province: immaginiamo un rap-
porto diretto tra tali sistemi bi-
bliotecari e la Regione, che però
non dispone di sufficiente perso-
nale adeguatamente formato per
questo scopo».

Un’altra idea presa in considera-
zione è quella di aumentare le
quote pro-capite, ovvero la cifra ad
abitante che i Comuni pagano an-
nualmente per aderire ai sistemi
bibliotecari. «Bisognerà prima o
poi fissare una quota minima,
quella applicata in alcuni casi è
troppo bassa. I territori del Mila-
nese, comunque, da questo punto

di vista possono considerarsi a po-
sto» ha specificato il funzionario
regionale.

L’ipotesi è quella di un valore tra
i 50 e i 70 centesimi ad abitante, e
da questo punto di vista il sistema
bibliotecario del Sud-Ovest mila-
nese ha davvero le carte in regola:
la quota pro capite, che era già a
90 centesimi nel 2006 (anno in cui
il sistema è stato costituito), è sta-
ta in seguito progressivamente
aumentata per decisione dell’as-
semblea della Fondazione Per
Leggere – composta da rappresen-
tanti dei Comuni – fino a raggiun-
gere l’anno scorso 1,20 euro. 

«Le nostre attività si basano su
una contribuzione significativa
degli enti locali – ha spiegato Ce-
sare Nai, presidente della Fonda-
zione Per Leggere – e questo è po-
sitivo: il fatto che i Comuni parte-
cipino economicamente significa
che credono in questa realtà.

Da parte nostra, nonostante il
momento di difficoltà, non smet-
tiamo di darci traguardi ambizio-
si: ci siamo detti che fermarsi si-
gnificava arretrare, perciò conti-
nuiamo con la nostra progettuali-
tà. Tanto che nel 2013, anno par-
ticolarmente difficile, siamo riu-
sciti a mantenere inalterati i ser-
vizi, cioè a dare ai nostri utenti
tutto ciò cui erano abituati. E in
qualche caso ad aggiungere qual-
che cosa in più, a esempio il servi-
zio interprestito».

Sistemi bibliotecari, i “tagli” si fanno sentire
Nai: «Ma non rinunciamo a traguardi ambiziosi»

I l progressivo
venir meno
dei fondi

provinciali e
regionali, ormai
agli sgoccioli,
mette le
Biblioteche di tutta
la Lombardia 
di fronte a una
sfida delicata. 
Il percorso 
già avviato da
Fondazione per
Leggere potrebbe
rappresentare 
un modello

La Biblioteca di Abbiategrasso
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L’ intento
è di unire
istituzioni,

associazioni e
imprese in una
“rete” che coordini 
le azioni per la
valorizzazione
culturale e
turistica della
nostra zona, con
un occhio rivolto
già all’opportunità
rappresentata
dall’appuntamento
con Expo 2015.
L’iniziativa, dopo
l’avvio ufficiale
dello scorso 
29 novembre, 
è proseguita 
il 30 gennaio 
con un incontro
che si è focalizzato
su uno dei primi
passi concreti
intorno ai quali
ruota il progetto:
la creazione 
di un “marchio”
per promuovere 
il territorio 
così come le sue
aziende e i suoi
prodotti

MORIMONDO

Promozione turistica del ter-
ritorio, forse è la volta buo-
na. Nato sotto auspici favo-

revoli, infatti, sta proseguendo a
ritmo serrato il percorso avviato
alla fine dello scorso anno per co-
stituire un comprensorio turisti-
co nel territorio dei Navigli. Il
progetto, promosso in primis dal-
l’imprenditore agricolo Gabriele
Corti – che figura tra i pionieri
dell’agriturismo in Lombardia – e
dall’architetto Luca Bergo, mira a
creare una “rete” che raccolga e
coordini tutti i soggetti interessa-
ti alla valorizzazione culturale e
turistica del nostro territorio:
istituzioni e associazioni, ma an-
che attività economiche. 

Un’iniziativa che potrebbe sem-
brare un déjà vu; questa volta, pe-
rò, a fare la differenza rispetto ai
tentativi del passato – tutti di esi-
to piuttosto deludente – c’è sicu-
ramente l’impulso che deriva al
progetto dal gran numero di ade-
sioni raccolte fin dalla prima ora,
così come l’individuazione di al-
cuni traguardi concreti da rag-
giungere in tempi brevi. Obiettivo
dichiarato, infatti, è quello di co-
gliere l’opportunità di far cono-
scere il nostro territorio, con le
sue attrattive e le sue potenziali-
tà, ad almeno una parte dei venti
milioni di visitatori che – si stima
– raggiungeranno l’anno prossi-
mo Milano in occasione di Expo.

Così, a distanza di soli due me-
si dall’avvio ufficiale del progetto,
sancito dalle circa cinquanta fir-
me che hanno sottoscritto, lo
scorso 29 novembre nella sala
consiliare del Castello Visconteo
di Abbiategrasso, la lettera d’in-
tenti per la costituzione del com-
prensorio – cui è stato dato prov-
visoriamente il nome I Navigli di
Leonardo, – amministratori pub-
blici, rappresentanti di categoria
e di associazioni e titolari di atti-
vità agricole e commerciali si so-
no ritrovati numerosi il 30 gen-
naio nella sala capitolare dell’ab-
bazia di Morimondo. 

Tema del nuovo incontro, l’in-
dividuazione di un nome e la
creazione di un marchio capaci di
promuovere il territorio, le azien-
de che vi operano e i loro prodot-
ti, comunicando un’identità facil-
mente riconoscibile. Un argo-
mento che gli organizzatori han-
no voluto affrontare innanzitutto
ascoltando chi può vantare un’in-
discussa esperienza al riguardo:
presente all’incontro in veste di
relatore, infatti, era Marco Pappa-
lardo, direttore di Südtirol Mar-
keting, l’agenzia della Provincia
autonoma di Bolzano che si occu-
pa della promozione turistica del-
l’Alto Adige.

Vale a dire una realtà che in die-
ci anni ha compiuto straordinari
progressi nel promuovere, in Ita-

lia come all’estero, la «destina-
zione Südtirol»: un concetto che
va oltre il turismo, ma compren-
de anche le produzioni e, in gene-
rale, tutto ciò che veicola l’imma-
gine dell’Alto Adige nel mondo. 

«L’obiettivo che ci siamo posti –
ha spiegato Pappalardo – è stato
di andare oltre la descrizione geo-
grafica di una cartina. Nella men-
te di un consumatore che si trova
di fronte uno yogurt con marchio
Südtirol in un supermercato di
Stoccolma, oppure in quella di un
turista potenziale che in Spagna
pensa di prenotare una vacanza
sulla neve da noi, deve partire lo
stesso “film”. Questa è la “desti-
nazione”: trasmette valori e idee e
diventa, così, attraente. Perché
non richiama un luogo geografi-
co, ma uno stile di vita».

Da questa ipotesi di partenza è
seguito il lavoro – durato anni e
costato 300.000 euro – che ha
portato all’identificazione prima
dei valori da trasmettere, e poi
dello stile con cui effettuare la co-
municazione. Il punto di arrivo è
consistito nella creazione di un
marchio-ombrello – il cui utilizzo
è aperto a tutti, a condizione che
vengano rispettate le regole fissa-
te da un apposito disciplinare –
per promuovere a 360 gradi tutto
ciò che rappresenta il Südtirol,
dalle montagne alla gastronomia
agli usi e costumi della popolazio-
ne. «Tutto deve contribuire a co-
municare l’idea che il Südtirol è
uno spazio vitale, dove si vive be-
ne» ha sottolineato Pappalardo.

Quanto realizzato dall’agenzia
altoatesina è ormai diventato un
modello in tutta Europa. Ma può
tale modello – sia pure con i di-
stinguo del caso – essere applica-
to anche al nostro territorio? Ri-
spondere a tale domanda era pro-
prio lo scopo dell’incontro che si
è tenuto a Morimondo. E la rispo-
sta è stata in linea di massima po-
sitiva. Le chiavi di volta per il suc-
cesso dell’operazione, è emerso,
sono due. La prima è l’analisi dei
punti di forza del territorio per
individuarne i valori fondanti su
cui basare la comunicazione. «E
per questa zona, per quanto la
conosco, le potenzialità ci sono,
soprattutto in un momento in cui
il turista cerca un ritorno a natu-
ralità e tradizioni» ha osservato
Pappalardo. La seconda, ha sug-
gerito lo stesso Pappalardo, consi-
ste nel «coinvolgere fin dall’inizio
nel percorso di creazione del
marchio tutti coloro che sono po-
tenzialmente interessati: è cru-
ciale, perché se l’idea viene cala-
ta dall’alto a posteriori non fun-
ziona». 

E a giudicare dall’interesse e
dalla curiosità mostrati – attra-
verso una miriade di domande –
da chi ha partecipato all’incontro
del 30 gennaio, tale percorso è
“iniziato con il piede giusto”.

Una “rete” per promuovere il territorio

Enti e amministrazioni pubbliche, associazioni culturali e di vo-
lontariato sociale, associazioni di categoria, imprese e consor-
zi: figurano tutte le componenti della realtà istituzionale, so-

ciale ed economica della zona nell’elenco dei soggetti che stanno sot-
toscrivendo, a partire dallo scorso 29 novembre, la lettera d’intenti
per la costituzione di un comprensorio turistico nel territorio dei
Navigli. Chi aderisce all’iniziativa si impegna a costruire una “rete”
al fine di adottare una strategia comune e coordinare le azioni per la
valorizzazione culturale e turistica. 

GLI OBIETTIVI DEL PROGETTO – Primo obiettivo di tale rete è
quello di organizzare una presenza qualificata e continua del no-
stro territorio agli eventi e nella comunicazione che preparano e
accompagneranno Expo 2015, allo scopo di intercettare, tra i mi-
lioni di visitatori previsti per l’occasione, quelli potenzialmente in-
teressati a scoprire la nostra zona. Più in generale, la rete avrà il
compito di avviare iniziative di informazione e di promozione ri-
volte sia alla comunità locale sia all’esterno, con tutta una serie di
finalità. In particolare, gli aderenti all’iniziativa si impegnano a
mettere in comune le informazioni e coordinare le iniziative cul-
turali e di promozione turistica di ciascun membro della rete; a
promuovere, sia a livello locale sia all’esterno, la conoscenza del
territorio, delle sue aziende e dei loro prodotti; ad attrarre l’inte-
resse di nuovi mercati turistici a livello sia regionale sia nazionale
e internazionale; ad avviare progetti e iniziative comuni di promo-
zione culturale e turistica; a reperire i finanziamenti necessari; a
pesare di più sulle scelte politiche di enti e amministrazioni locali,
regionali e nazionali; ad assicurare una rappresentanza qualificata
del nostro territorio ai principali tavoli e iniziative di promozione
turistica e culturale.

UN MARCHIO E UN PORTALE PER PROMUOVERE IL TERRI-
TORIO – Per raggiungere gli obiettivi prefissati, sono già stati in-
dividuati tre strumenti concreti. Il primo è rappresentato dalla
creazione di un nome e di un marchio capaci di identificare il ter-
ritorio, le aziende che vi operano e i loro prodotti: il primo passo in
questa direzione è stato compiuto lo scorso 30 gennaio, come spie-
ghiamo in questa stessa pagina. Strettamente interconnessi, inve-
ce, i restanti due strumenti, che consistono rispettivamente nella
realizzazione di un data base dell’offerta culturale e turistica del
territorio e nell’implementazione di un portale unitario interattivo
di promozione in più lingue, collegato ai principali portali e moto-
ri di ricerca esistenti.

Una cascina nell’Abbiatense. I prodotti agricoli
rappresentano uno dei punti di forza del territorio

Promozione turistica, prende slancio il progetto 
per un comprensorio nel territorio dei Navigli 
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Il teatro: un’opportunità
per i più piccoli, ma an-
che per adolescenti in-

troversi e spesso ostili al
dialogo e al confronto. La
pensa così Maurizio Bran-
dalese, direttore artistico
della rassegna teatrale edu-
cativa promossa da Creati-
vity in Action che ha preso
il via nelle scorse settima-
ne ad Abbiategrasso e che
proseguirà anche nel mese
di marzo. Un progetto che
coinvolge le scuole della
città: gli spettacoli sono,
infatti, rivolti ai bimbi del-
la scuola materna, ai com-
pagni più grandi della pri-
maria, ma anche agli ado-
lescenti iscritti alle scuole
medie e agli studenti delle
superiori. 

«Per ciascuna scuola –
ci spiega Brandalese – ab-
biamo proposto quattro di-
versi spettacoli: quattro
per i bimbi della materna e
altrettanti per le elementa-
ri, le medie e le superiori. Il
tutto in accordo con le in-
segnanti, che da quattro
anni a questa parte, vale a
dire da quando il progetto
ha preso il via, sono le no-
stre più fedeli sostenitrici.

Il corpo docenti, proprio
come me, crede nell’im-
portanza del teatro per i
bambini e i ragazzi, nel
suo valore educativo e so-
ciale. Attraverso il teatro i
ragazzi, anche i più diffici-
li e introversi, riescono a
dire la loro, a esprimersi, a
uscire dal guscio e a libe-
rarsi di alcune paure.
Un’esperienza positiva an-

che per i più piccoli, che ci
seguono sempre con entu-
siasmo e partecipazione, e
che assistono agli spetta-
coli con occhi pieni di me-
raviglia e stupore. Negli
scorsi giorni abbiamo in-
contrato al cinema teatro
Al Corso diversi alunni del-
la primaria – gli spettacoli
proposti sono stati L’isola
del tesoro e Hansel e Gretel
– e altrettanti ne vedremo
nelle prossime settimane. I

bimbi della scuola dell’in-
fanzia preferiamo, invece,
raggiungerli noi, organiz-
zando nelle palestre o nei
saloni delle scuole spetta-
coli ad hoc». 

Lo scorso anno la rasse-
gna ha interessato 5.000
alunni e 33 sono state le re-
pliche degli spettacoli.
«Quest’anno i numeri sa-
ranno meno importanti –
prosegue il direttore arti-
stico della rassegna – ma,

comunque, significativi –
sono previste fino a marzo
una ventina di repliche – e
molte sono le compagnie,
provenienti un po’ da tutta
Italia, che hanno scelto di
aderire al progetto. Pur-
troppo, a differenza degli
anni passati e a causa dei
continui tagli agli enti lo-
cali, non potremo più con-
tare su contributi da parte
del Comune. Ed è proprio
per via di questa carenza di
risorse che siamo stati co-
stretti ad aumentare il co-
sto del biglietto per ogni
singolo spettacolo. Nono-
stante questo, però, la par-
tecipazione e l’entusiasmo
da parte delle scuole, degli
studenti e delle loro fami-
glie non è venuta meno.
Anzi. Anche quest’anno
abbiamo potuto contare
sulla collaborazione e la
disponibilità delle inse-
gnanti coinvolte nel pro-
getto e questo è davvero
molto bello». 

Marina Rosti

ABBIATEGRASSOABBIATEGRASSO
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Teatro a scuola, un’opportunità 
per bambini e adolescentiVoucher per le rette

del nido, domande 
fino al 21 febbraio

ABBIATEGRASSO

Le rette scolastiche, soprattutto quelle per la fre-
quenza degli asili nido, incidono non poco sul bi-
lancio delle famiglie. Per questo motivo il Co-

mune di Abbiategrasso, in accordo con altri Comuni
del territorio, mette a disposizione dei nuclei familia-
ri con bambini di età compresa tra tre mesi e tre anni
che frequentano asili nido – pubblici e privati accredi-
tati – un aiuto economico. L’obiettivo è di sostenere le
pari opportunità nell’accesso ai servizi socio-educativi
per la prima infanzia. Il voucher può essere richiesto
dai genitori residenti nel territorio del Comune di Ab-
biategrasso che abbiano un ISEE (indicatore della si-
tuazione economica equivalente) inferiore o uguale a
25.000 euro e paghino per l’asilo nido una retta men-
sile, comprensiva dei pasti, di almeno 210 euro. L’en-
tità del voucher è commisurata a quella della retta
mensile pagata. Le domande possono essere presenta-
te fino al mezzogiorno del prossimo 21 febbraio all’uf-
ficio Asili nido del Comune di Abbiategrasso, nella se-
de municipale di piazza Vittorio Veneto, 7, negli orari
di apertura al pubblico (lunedì, giovedì e venerdì dal-
le 9.15 alle 12.45, martedì dalle 9.15 alle 13.45 e mer-
coledì dalle 16 alle 18). I criteri per l’erogazione del
voucher, l’albo degli asili nido accreditati e la moduli-
stica sono, invece, disponibili sul sito on line del Co-
mune di Abbiategrasso (www.comune.abbiategras-
so.mi.it, nella sezione modulistica), oppure possono
essere ritirati sempre presso l’Ufficio Asili nido.

Obiettivo del provvedimento, sostenere 
con un aiuto economico le pari opportunità
nell’accesso ai servizi per la prima infanzia

Avviata nelle scorse
settimane, proseguirà
anche nel mese di marzo
la rassegna teatrale
educativa che coinvolge
gli studenti abbiatensi,
dai piccoli delle materne
ai ragazzi delle superiori.
Il direttore artistico
Maurizio Brandalese 
ne spiega gli obiettivi

In scena anche contro il bullismo

ABBIATEGRASSO

Combattere e contrastare il bullismo con il tea-
tro. È quanto si propone di fare Maurizio Bran-
dalese attraverso il laboratorio di teatro struttu-

rato per i ragazzi delle scuole superiori. «Ogni setti-
mana, e precisamente il giovedì, incontro alcuni stu-
denti dell’istituto Bachelet per delle lezioni di teatro.
Un percorso di conoscenza e confronto che ha porta-
to alla realizzazione di uno spettacolo teatrale dedi-
cato al tema del bullismo. Un lavoro socialmente uti-
le, e che permette ai ragazzi di esprimersi e raccon-
tarsi. Il teatro è un mezzo per dialogare e confron-
tarsi con i paradossi della società, e favorisce anche
la riflessione sulle tante differenze della realtà: cul-
turali, di modi di vivere e, chiaramente, generazio-
nali. Lavorando sui propri limiti è possibile raggiun-
gere ottimi risultati e superare tante difficoltà rela-
zionali. Affrontare un tema difficile come il bullismo
permette, inoltre, ai ragazzi di interrogarsi e cresce-
re». Un percorso che, come ha ricordato Brandalese,
vedrà gli studenti dell’istituto di via Stignani prota-
gonisti di uno spettacolo. «I ragazzi che stanno fre-
quentando il laboratorio di teatro – conclude l’attore
ed educatore abbiatense – presenteranno lo spettaco-
lo ai loro compagni il prossimo 15 aprile e successi-
vamente si esibiranno anche davanti ai compagni
più piccoli delle scuole medie, in un’ottica di condi-
visione di un percorso».                                     M.R.

Luigi Stefano

ABBIATEGRASSO - viale Papa Giovanni XXIII, 19 - Tel. 02 8421 1998 (24 ORE SU 24)

Albini & Beretta
ONORANZE FUNEBRI

Albini & Beretta
Luigi Stefano

FUNERALI •  TRASPORTI •  CREMAZIONI

VERSO QUALUNQUE DESTINAZIONE



di Agapino Guido

• Progettazione e realizzazione giardini
• Manutenzioni 
• Potature
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Conto alla rovescia per
un nuovo appunta-
mento con Bià Jazz

Festival, la rassegna musi-
cale, giunta quest’anno al-
l’ottava edizione, che ha
come scopo la diffusione
del jazz contemporaneo
nella zona a Sud-Ovest di
Milano. Organizzata dal-
l’associazione di promo-
zione culturale e sociale
ARCIpelago e dalla coope-
rativa Rinascita, l’iniziati-
va proporrà quest’anno
una serie di eventi e ap-
puntamenti dedicati al-
l’ambizioso tema del piani-
smo nel jazz contempora-
neo. Il piano, infatti, è uno
strumento che ha un posto
rilevante in molteplici ge-
neri musicali, ma che ne-
gli ultimi anni ha visto
un’evoluzione imperiosa
soprattutto nel jazz. Gra-
zie alla creatività, all’in-
venzione melodica e alla
sperimentazione, i musici-
sti hanno esplorato nuove
strade per consentire a
uno strumento così straor-
dinario di raggiungere alti
livelli di potenzialità, data
la sua “vocazione” sia or-
chestrale sia solistica. 

Il Bià Jazz Festival pro-
porrà quindi sei concerti –
raggruppati in tre serate –
con diverse combinazioni
strumentali: dall’introspet-
tiva solitudine del piano-
solo alla complicità del
duo, passando per l’inter-
play di un trio e il rapporto
con lo strumento solista di
un quartetto. E anche que-
sta volta offrirà l’affermato
binomio tra artisti affer-
mati a livello internaziona-
le e giovani emergenti, una
delle caratteristiche che,
insieme all’impegno di un
manipolo di motivati vo-
lontari, hanno permesso
alla rassegna di crescere di
anno in anno.

GLI APPUNTAMENTI DI
QUESTA EDIZIONE

L’evento di questa ottava
edizione del Festival sarà
l’esibizione al piano-solo
di Franco D’Andrea, cono-
sciuto musicista – ha rice-
vuto recentemente il pre-
mio Top Jazz come Musi-
cista dell’anno 2013 – che
ha saputo sviluppare un
linguaggio musicale estre-
mamente personale ed è
oggi uno dei più autorevo-
li autori di piano jazz a li-

vello internazionale. Il pia-
no-solo è l’àmbito in cui il
musicista sperimenta e
crea, re-inventando oltre
un secolo di jazz. L’appun-
tamento è in calendario
per sabato 1° marzo alle
21.30. L’esibizione di Fran-
co D’Andrea sarà seguita
da quella dell’Antonio Vi-
venzio trio, con Antonio
Vivenzio al piano, Claudio
Ottaviano al contrabbasso
e Filippo Sala alla batteria:
i tre musicisti presente-
ranno un repertorio di ori-
ginali composizioni carat-
terizzate dall’alternanza di
atmosfere delicate e situa-
zioni ricche di groove.

Sabato 8 marzo, ancora
alle 21.30, sarà la volta del-
l’Inside Jazz Quartet,
composto da Tommaso
Bradascio alla batteria, At-
tilio Zanchi al contrabbas-
so, Tino Tracanna al sax e
Massimo Colombo al pia-
no, musicisti di fama in-
ternazionale protagonisti
di un gruppo che abolisce
il tradizionale concetto di
leader a favore dei singoli
contributi. Alla loro esibi-
zione farà seguito quella
del Filippo Rinaldo quar-
tet (Filippo Rinaldo al pia-
no, Fabrizio Fogagnolo al

contrabbasso, Alberto Pa-
derneschi alla batteria e
Simone Mauri al clarinetto
basso), che proporrà le
composizioni del bandlea-
der, autore di una scrittura
moderna le cui influenze
spaziano dalla musica col-
ta fino ad arrivare alla mu-
sica da film.

Infine, nella serata del
14 marzo, sempre a partire
dalle 21.30, protagonista
sarà il Simcock-Goloubev
duo, che unisce due artisti
d’eccezione: il gallese
Gwilym Simcock (uno dei
musicisti più celebri e ap-
prezzati del Regno Unito)
e il russo Yuri Goloubev
(uno dei contrabbassisti
jazz più richiesti in ambito
europeo), che proporran-
no, sperimentando – e ri-
schiando – un’audace com -
mistione di jazz e musica
classica contemporanea.
Chiuderanno la serata i
musicisti del gruppo The
guilty lab (Daniele Cortese
al basso, Marco Confalo-
nieri al piano, Marco Fior
alla tromba e Andrea Bruz-
zone alla batteria), proget-
to che si sviluppa come la-
boratorio musicale aperto
alle più diverse influenze –
dal free al latin – per ap-
prodare a un repertorio
jazzistico originale.

Tutti i concerti si terran-
no nella sede della coope-
rativa Rinascita di via No-
vara, 2, ad Abbiategrasso.
Il costo del biglietto di in-
gresso è di 8 euro (6 euro
per i minori di dodici an-
ni), ma vi è anche la possi-
bilità di acquistare l’abbo-
namento alle tre serate al
costo di 18 euro. Oppure,
il 1° e l’8 marzo, di parte-
cipare alla cena insieme
con gli artisti, che si terrà
prima del concerto, al co-
sto di 20 euro (prezzo,
questo, che include anche
il concerto). 

Elia Moscardini

Torna l’appuntamento con il Bià Jazz Festival
Protagonista dell’ottava edizione sarà il piano

Nelle scuole abbiatensi 
si insegna il valore 

della legalità
ABBIATEGRASSO

Affrontare negli istituti scolastici abbiatensi il
tema della criminalità e di tutti i fenomeni a
essa legati attraverso un percorso che, parten-

do dall’informazione ai docenti, possa far maturare
nei ragazzi la consapevolezza del problema e la ne-
cessità di ispirare le proprie scelte al valore della le-
galità. È questo l’obiettivo del progetto – assoluta-
mente nuovo nel suo genere in questo territorio –
promosso dal Comune di Abbiategrasso in collabo-
razione con Libera, associazione di promozione so-
ciale che si occupa di sensibilizzazione e contrasto
al fenomeno delle mafie.

L’iniziativa sta muovendo i primi passi con l’avvio
di un corso di formazione rivolto agli insegnanti
della scuola secondaria di primo e secondo grado.
Denominato Educare alla responsabilità e alla le-
galità democratica, il corso si articola in tre incon-
tri – in calendario nelle giornate del 7, 14 e 20 feb-
braio – gestiti direttamente da professionisti ed
esperti di Libera, durante i quali verranno trattate
diverse tematiche legate alla legalità. Da una parte,
infatti, verranno approfonditi argomenti quali la
presenza della criminalità organizzata nel Nord Ita-
lia o il fenomeno del gioco d’azzardo e la dipenden-
za che ne può derivare; dall’altro verranno creati
strumenti e filoni tematici interdisciplinari che pos-
sano dare spunti per approfondire temi legati alla
responsabilità sociale e all’educazione alla legalità.

Perché la scelta di un corso ai docenti? Perché
l’insegnante non trasmette agli studenti solo cono-
scenze e competenze, ma li accompagna nella loro
crescita affinché diventino i cittadini di domani,
siano in grado di gestirsi nel mondo in cui vivono,
acquisiscano valori significativi. L’Amministrazione
comunale, quindi, ha proposto proprio agli inse-
gnanti questo progetto, riconoscendo la valenza del
loro impegno, allo scopo di rafforzare l’attenzione
su questo delicato tema e suggerire spunti operati-
vi per far maturare nei ragazzi la consapevolezza
del problema e la necessità di ispirare le proprie
scelte al valore della legalità.

Dopo il corso, infatti, il progetto proseguirà con
iniziative che coinvolgeranno direttamente gli stu-
denti. I lavori prodotti dagli alunni saranno, poi,
esposti all’attenzione della città e presentati nel-
l’ambito del Consiglio comunale dei ragazzi, che
quest’anno trarrà ispirazione proprio da questo
progetto.

Il progetto, promosso dal Comune in collaborazione 
con l’associazione Libera, ha preso il via con un corso 

rivolto agli insegnanti di medie e superiori

La rassegna musicale, 
nata con l’intento 

di diffondere il jazz
contemporaneo, si svolgerà

dal 1° al 14 marzo nella
sede della cooperativa

Rinascita. Sei i concerti
previsti, raggruppati 

in tre serate, che
proporranno il collaudato

mix di artisti affermati 
a livello internazionale 

e giovani emergenti

La locandina della rassegna
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Ieri, oggi e domani: una 
mostra che ha toccato i cuori

Un pubblico numeroso ha visitato la mostra 
allestita per raccontare le tappe che hanno caratterizzato 

il mondo della disabilità dal secolo scorso a oggi 

ABBIATEGRASSO

Un anno fa, il 30 gen-
naio 2013, lo Statuto
del Comune di Ab-

biategrasso si è arricchito
con l’inserimento di una
dichiarazione, proposta dal
Comitato abbiatense Ac-
qua Bene Comune, a favo-
re della gestione pubblica
dell’acqua, dando così se-
guito, anche a livello loca-
le, ai valori di democrazia e
partecipazione espressi dai
referendum nazionali del
giugno 2011. 

Successivamente, su ini-
ziativa del comitato, una
analoga dichiarazione è
stata inserita negli statuti
di Cassinetta di Lugagna-
no, Rosate, Morimondo,
Albairate, mentre a Ozzero
e Magenta vi si provvederà
più avanti, nell’ambito di
un’ampia revisione dello
Statuto. 

L’azione del comitato
continua in altri comuni
della zona. Le difficoltà
non mancano: ora che l’e-
co dei referendum sull’ac-
qua si è attenuata, anche
l’attenzione dei media e la
partecipazione dei cittadi-
ni si è affievolita, e di que-
sto approfittano le istitu-
zioni, spesso pilotate da
lobby interessate, per far
entrare i privati e i profitti
nella gestione del servizio
idrico. In questo senso va

letta la nuova direttiva ta-
riffaria dell’AEEG (Autorità
per l’Energia Elettrica e il
Gas) che reintroduce nella
bolletta dell’acqua, cam-
biandone semplicemente
il nome, la cosiddetta re-
munerazione del capitale
investito (tale ingiusto in-
teresse garantito era, ap-
punto, stato abrogato dal
referendum). In questo
senso vanno viste anche le
evoluzioni negative in va-
rie province italiane (a
esempio Piacenza, Padova,
Genova, Roma), dove le
Amministrazioni hanno
aperto ai privati – incluse
multinazionali straniere –
la porta della gestione dei
servizi idrici. Fortunata-
mente esistono anche evo-

luzioni positive, come a
Napoli, Palermo, Reggio
Emilia, Vicenza, dove, al
contrario, è stata scelta
una gestione pubblica – e
sperabilmente efficiente!

E qui da noi a Milano?
La situazione è abbastanza
buona: la gestione dell’ac-
qua è solidamente in mani
pubbliche (in provincia ci
sono CAP e Amiacque, in
città Metropolitana Mila-
nese) e il suo costo è fra i
più bassi d’Italia, ma in
ogni caso i comitati tengo-
no alta la guardia in quan-
to sono sempre possibili
tentazioni di interessi poli-
tici, imprenditoriali e fi-
nanziari (come a esempio
la ventilata Multiutility del
Nord, che al momento non

ha preso piede), tentazioni
che, ribadiamo ancora una
volta, non possono essere
applicate verso ambiti e
beni indispensabili alla vi-
ta e al libero sviluppo della
persona, i cosiddetti beni
comuni. Occorrerà a no-
stro avviso vigilare anche
sulla gestione operativa
del ciclo integrato dell’ac-
qua, affinché questa sia af-
fidata non ad “amici” lega-
ti al mondo della politica,
ma a tecnici qualificati,
onesti e responsabili.

Inoltre in Regione Lom-
bardia vige ancora la vec-
chia legge 26/2003 relativa
ai servizi pubblici locali, la
quale, sebbene aggiornata
nel tempo, risulta ormai
totalmente obsoleta. È
quindi urgente dotarsi di
una nuova legge che tenga
conto delle nuove linee
guida sorte con la vittoria
dei referendum e anche
delle nuove direttive euro-
pee di protezione e gestio-
ne delle acque. A questo
proposito i comitati Acqua
della Lombardia stanno
preparando un’adeguata
proposta di legge che sarà
a breve presentata alla
giunta regionale per inta-
volare, si spera, una profi-
cua discussione. Tale pro-
posta recepisce i valori da
sempre sostenuti dai comi-
tati al fine di rendere mi-
gliore, più democratica e
più partecipativa la gestio-
ne del servizio idrico e dei
servizi pubblici locali. In-
fatti solo una larga parteci-
pazione popolare permet-
terà di gestire i nostri ser-
vizi e i nostri beni comuni
con competenza e onestà,
efficienza e solidarietà, so-
brietà e trasparenza, dimi-
nuendo il rischio di derive
incontrollate, inefficienze
e corruttele.

Perché si scrive acqua,
ma si legge democrazia.

Comitato Abbiatense 
Acqua Bene Comune

ABBIATEGRASSO

ANFFAS e ANPI che, in collaborazione con le as-
sociazioni Superhabily ed Heiros, hanno or-
ganizzato la mostra Le persone con disabilità:

Ieri, oggi, domani, ringraziano tutti coloro che
hanno contribuito alla realizzazione di questo
evento: il Comune di Abbiategrasso, la Regione
Lombardia e la Provincia di Milano che lo hanno
patrocinato, gli sponsor, i volontari, i giornalisti
che hanno dato grande risalto alla manifestazione
sulle rispettive testate e gli operatori che ne hanno
curato gli aspetti tecnici. Il nostro «grazie» più sen-
tito va soprattutto al numerosissimo pubblico ab-
biatense (circa 1.070 persone) che, giorno dopo
giorno, ha visitato la mostra percorrendo un pezzo
di storia, per molti del tutto sconosciuta, attraverso
i pannelli dedicati al programma nazista Aktion T4,
che hanno messo in evidenza in una sorta di “fil
rouge” nomi e storie di personaggi, tra vittime e
aguzzini, di questa immane tragedia. Molte sono
state le persone che sono uscite da questo percorso
con le lacrime nei loro occhi e circa 150 visitatori
hanno lasciato i loro favorevoli commenti e le loro
impressioni sulla manifestazione.

Ma la mostra ha voluto mettere in risalto, oltre al-
l’ieri, soprattutto l’oggi, con realtà come ANFFAS che
ha celebrato in questo modo i suoi trent’anni di at-
tività sul territorio e che è in procinto di porre la
prima pietra al Dopo di noi, con noi; come Super-
habily ed Heiros che, attraverso i loro programmi
educativi, indirizzano i ragazzi disabili verso lo
sport e la musica, e, infine, il domani rappresentato
dal progetto ANFFAS Partendo dalla culla che è la ve-
ra speranza per tanti futuri bambini. Questo lungo,
ma doveroso, «grazie» si conclude con una delle più
belle poesie che spiccava fra le altre; la citiamo [nel-
l’immagine qui sotto, NDR] per onorare, attraverso il
nome di Mara (farfalla) tutti coloro che Il Giorno
della Memoria dei Disabili ha voluto ricordare.

ANFFAS ONLUS Abbiategrasso

Sull’acqua bene comune
i comitati tengono alta la guardia

Lo sportello Infoenergia torna in Villa Sanchioli
ABBIATEGRASSO

Lo sportello Infoenergia rappresenta un punto di
riferimento cittadino dove avere informazioni sul-

le tematiche del risparmio energetico. Dopo essere
stato ospitato, a partire dal marzo dello scorso anno,
presso l’Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP) di piaz-
za Marconi, il servizio è ora di nuovo aperto presso gli
uffici tecnici di Villa Sanchioli, in viale Cattaneo, 2,
ogni primo e terzo mercoledì del mese, dalle 16 alle
17, oppure, previo appuntamento, dalle 14 alle 16.
Per appuntamenti o informazioni è possibile chiama-
re il numero 02 9748 6835, oppure inviare una e-mail
all’indirizzo abbiate gras so@infoener gia.eu.

La gestione pubblica
dell’acqua è un principio

riconosciuto da sempre più
Amministrazioni della zona.

Ma il percorso avviato 
con i referendum del 2011 

non è privo di ostacoli. 
Lo spiega un comunicato
del Comitato abbiatense

Acqua Bene Comune
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ROBECCO SUL NAVIGLIO

«Siamo nuvole, nu-
vole aeree e im-
palpabili, vere e

sincere come il pensie-
ro…». Questo uno dei pas-
si più significativi del libro
Nuvole e Nubi di Marcello
Mazzoleni e Ivan D’Agosti-
ni, che il prossimo 28 feb-
braio verrà presentato a
Robecco sul Naviglio pro-
prio da Mazzoleni. 

L’autore, laureato in
economia aziendale e fun-
zionario pubblico, è da
sempre appassionato di

meteorologia e fin dall’in-
fanzia sogna di pubblicare
un volume per insegnare a
prevedere il tempo. Per ca-
so, nel 2012 ad Abbiate-
grasso, conosce Ivan D’A-

gostini, laureato in archi-
tettura e appassionato pra-
ticante di arte, che ha fra i
suoi hobby la scrittura ma
che ha sempre custodito
nel cassetto i suoi scritti,
pronti per essere pubblica-
ti. Proprio l’incontro fra i
due è all’origine di questo
libro. Tema fondamentale
è il cielo: «Spesso siamo
soliti osservare le nuvole
che abitano nei nostri cie-
li con gli occhi della testa»
dicono gli autori, «rara-
mente quindi guardiamo
con gli occhi del cuore e
della fantasia». E proprio

attraverso questi occhi vo-
gliono farci vedere il cielo,
al fine di scatenare in chi
legge quel sogno e quella
fantasia caratteristici della
fanciullezza. 

L’appuntamento è, dun-
que, per venerdì 28 feb-
braio al Binfa Cafè di via
Ripa Naviglio Grande, 19,
a Robecco sul Naviglio: per
chi parteciperà all’incon-
tro, come scrivono gli au-
tori nel sottotitolo, c’è da
giurarci che «il cielo non
sembrerà più quello di pri-
ma!».

Elia Moscardini

Un libro che insegna un modo 
diverso di guardare il cielo

ROBECCO SUL NAVIGLIO

Napoli con il suo
golfo e le sue isole,
la costiera amalfi-

tana, Ercolano e Pom-
pei... È un viaggio fra al-

cuni dei luoghi più affa-
scinanti del Bel Paese
quello proposto dal Grup-
po amici di Castellazzo
per il periodo compreso
tra il 4 e l’8 aprile prossi-
mi. L’escursione si svol-

gerà con la formula del
tutto compreso (trasferi-
menti, pernottamenti,
pasti ed escursioni guida-
te) e prevede il raggiungi-
mento di Napoli con tre-
no ad alta velocità. 

Per chi fosse interessa-
to ad aderire all’iniziati-
va, il consiglio è di preno-
tare al più presto, e co-
munque entro il prossi-
mo 27 febbraio, telefo-
nando allo 02 9471 308.

Fra le bellezze della Campania con gli Amici di Castellazzo

Robecco, tutti al corso 
per la cura del verde

ROBECCO SUL NAVIGLIO

Due lezioni su come effettuare potature su ar-
busti e piante di ogni genere, senza danneg-
giarle. È quanto propone il corso, denomina-

to La cura del verde, organizzato dall’Assessorato
all’Ecologia del Comune di Robecco sul Naviglio in
collaborazione con la Cooperativa del Sole. L’ini-
ziativa si terrà a Robecco nelle giornate del 20 feb-
braio e del 1° marzo e il suo scopo è quello di edu-
care i cittadini alla salvaguardia dell’ambiente e del-
le aree verdi. La prima lezione, di tipo teorico, si
svolgerà presso la sala consiliare del Palazzo muni-
cipale, in via Dante 21, il 20 febbraio alle 20.45,
mentre la seconda lezione, orientata invece agli
aspetti pratici, sarà effettuata presso il parchetto di
via per Castellazzo De’ Barzi, il 1° marzo alle 9.30. 

Tutti coloro che intendono partecipare devono
compilare il modulo di iscrizione che è in distribu-
zione all’Ufficio Ecologia del Comune di Robecco, o
in alternativa può essere scaricato dal sito on line
www.comune.robeccosulnaviglio.mi.it. Per ulterio-
ri informazioni è anche possibile chiamare l’Ufficio
Ecologia al numero 02 9497 8042.

E.M.

L’Amministrazione comunale invita i cittadini a
partecipare alle lezioni su come effettuare potature 

e intervenire sulle piante senza danneggiarle

Venerdì 28 febbraio
verrà presentato a
Robecco il volume
Nuvole e Nubi
scritto da Marcello
Mazzoleni e Ivan
D’Agostini

DOMENICA 23 FEBBRAIO SIAMO APERTI
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Cassinetta in visita alla
mostra di Kandinskij

CASSINETTA DI LUGAGNANO

Uno dei maestri dell’astrattismo e uno dei pitto-
ri più famosi della storia dell’arte: questo e
molto altro è l’artista russo Vasilij Vasil’evic

Kandinskij. E gli abitanti di Cassinetta, grazie a
Massimo D’Antico, avranno la possibilità di cono-
scere, oltre che ammirare, i suoi capolavori prove-
nienti dalla collezione del Centre Pompidou di Pari-
gi, eccezionalmente esposti a Palazzo Reale a Mila-
no. L’appuntamento è per sabato 5 aprile alle 18.20,
quando è prevista una visita della durata di circa
un’ora e mezza. La visita verrà effettuata al raggiun-
gimento di un minimo di 15 partecipanti; per chi
fosse interessato, la prenotazione è obbligatoria en-
tro l’8 marzo e può essere effettuata via e-mail al-
l’indirizzo biblioteca@comune.cassinettadiluga-
gnano.mi.it, oppure telefonicamente al numero 345
922 1789. Il costo della visita è di 17 euro a persona,
quota che comprende biglietto d’ingresso e prenota-
zione, radiocuffie e visita guidata.

Elia Moscardini

La Biblioteca organizza per il 5 aprile 
una visita guidata all’esposizione dedicata 

all’artista russo e allestita a Palazzo Reale a Milano

ALBAIRATE

Un sostegno concreto
per l’occupazione ar-
riva dall’Ammini-

strazione comunale di Al-
bairate. Dove, anche se il
mandato elettorale volge
al termine, la maggioranza
– rappresentata dalla lista
civica Vivere Albairate –
continua a lavorare e ad
adottare provvedimenti
per rispondere, in partico-
lare, alle esigenze delle fa-
sce di popolazione più col-
pite dalla crisi economica. 

L’ultimo provvedimento
in ordine di tempo riguar-
da un avviso pubblico,
emesso lo scorso 6 feb-
braio, per la ricerca di per-
sonale per lo svolgimento
di lavoro occasionale retri-
buito tramite voucher. 

L’iniziativa è rivolta ai
disoccupati, a chi percepi-
sce prestazioni di integra-
zione salariale e di soste-
gno del reddito (indennità
di disoccupazione ordina-
ria, indennità di mobilità,
trattamenti speciali di di -
soccupazione edile ed
agraria), agli inoccupati e,

infine, agli studenti uni-
versitari con meno di 25
anni d’età. 

«Lo scopo è di reclutare
lavoratori da impiegare
con lavoro occasionale ac-
cessorio in Comune per
completare specifici pro-
getti amministrativi e isti-
tuzionali», spiega l’asses-

sore a Bilancio e Finanze
del Comune di Albairate
Flavio Crivellin.

A fronte dell’attività la-
vorativa, il compenso ver-
rà corrisposto in voucher
(buoni lavoro) del valore di
10 euro lordi all’ora, per
un corrispettivo netto di
7,50 euro all’ora.

Dal Comune di Albairate 
un aiuto concreto per l’occupazione

ALBAIRATE

Èiniziato ad Albairate
il conto alla rovescia
per l’edizione di que-

st’anno del Pranzo della
terza età, che si svolgerà
all’agriturismo Cascina
Rosio sabato 15 marzo, con
ritrovo alle 12.30. L’evento,
promosso per iniziativa del
sindaco Luigi Alberto Ta-
rantola e dell’assessore ai
Servizi sociali Lucia Arri-
goni, è rivolto esclusiva-
mente ai cittadini albaira-
tesi over 70. «Si tratta di
una valida occasione per
trascorrere una giornata
in compagnia, immersi
nel verde del Parco Agri-

colo Sud Milano, e gusta-
re piatti tipici della tradi-
zione milanese, preparati
dall’agriturismo sapiente-
mente e con cibi genuini»
afferma il primo cittadino.

Per questa edizione, a
differenza di quanto acca-
deva in passato, non è pre-
visto un contributo econo-
mico da parte del Comune.
«Credendo comunque nel
valore di socializzazione di
questo evento, l’Ammini-
strazione comunale ha vo-
luto contribuire alla sua
organizzazione cercando
di ottenere le migliori con-
dizioni possibili per i parte-
cipanti in termini di quali-
tà e prezzo – afferma al ri-

guardo l’assessore Arrigo-
ni. – L’augurio è di ritro-
varsi in tanti a questo ap-
puntamento e di tornare
presto alle consuetudini
degli anni passati con una
sempre più necessaria ri-
presa economica».

I cittadini over 70 inte-
ressati a partecipare do-
vranno compilare il modu-
lo di iscrizione – inserito
nella lettera con la quale
l’Amministrazione comu-
nale ha comunicato l’even-
to – e, quindi, consegnarlo
in Municipio, durante gli
orari di apertura, entro il
prossimo 7 marzo. Il costo
di adesione è di 25 euro a
persona. 

Il modulo serve anche
per iscrivere l’eventuale
coniuge o indicare la ne-
cessità di essere accompa-
gnati, nel caso in cui non
si avesse la possibilità di
raggiungere autonoma-
mente l’agriturismo.

Pranzo per la terza età, appuntamento in cascina

ALBAIRATE

Scade il 15 marzo il
termine per iscriver-
si al soggiorno cli-

matico dedicato alla terza
età organizzato dall’As-
sessorato ai Servizi sociali
del Comune di Albairate.
Il soggiorno si svolgerà a
Bellaria-Igea Marina, in
Emilia Romagna, dal 4 al
18 maggio prossimi, pres-
so l’Hotel Milano: una
struttura che sorge davan-
ti al mare a pochi metri
dalla passeggiata, di fronte
alla spiaggia privata, ed è,
inoltre, situata vicino alla

chiesa e a un grande par-
co. Per informazioni e
iscrizioni è possibile rivol-
gersi in Municipio, all’Uf-
ficio Servizi alla Persona,
negli orari di apertura al
pubblico, vale a dire dal
lunedì al sabato dalle 9 al-
le 12. Per eventuali con-
tatti telefonici il numero è
02 9498 1301/03.

Il costo di partecipazio-
ne è di 570 euro per i re-
sidenti e di 620 euro per i
non residenti: quote, que-
ste, che comprendono il
viaggio in pullman Gran
Turismo (con partenza
nelle prime ore di dome-

nica 4 maggio e ritorno
nel pomeriggio di dome-
nica 18 maggio) e tratta-
mento all inclusive: pen-
sione completa, bevande
a tavola, cena romagnola
a lume di candela, serata
dell’arrivederci con musi-
ca, sala per passatempi
e giochi di società, uso di
biciclette, wireless, sala
cardio-fitness. Da notare
che tutte le camere di cui
dispone l’hotel sono dota-
te di aria condizionata,
balcone, frigobar, TV, tele-
fono diretto, cassaforte,
servizi privati con box
doccia e fon, mentre

il servizio spiaggia com-
prende un ombrellone
ogni due lettini presso la
spiaggia fronte hotel e
l’uso dei teli da mare. Il
supplemento per avere la
camera singola è, infine,
di 6 euro al giorno. 

Ai cittadini che vorran-
no partecipare al soggior-
no, al momento dell’iscri-
zione saranno comunica-
te le modalità per versare
un acconto di 200 euro,
che sarà poi scalato dalla
retta totale. Il saldo della
quota, invece, dovrà esse-
re effettuato una settima-
na prima della partenza.

Soggiorno climatico per gli albairatesi, aperte le iscrizioni

Il Municipio di Albairate

Gelb-Rot-Blau, una delle opere esposte

L’Amministrazione 
comunale ha emesso 
un bando per lavoro
occasionale: verrà retribuito
per mezzo di voucher

I cittadini over 70 residenti
ad Albairate possono aderire
all’iniziativa iscrivendosi
entro il prossimo 7 marzo.
Il pranzo si terrà sabato 

15 marzo all’agriturismo
Cascina Rosio

Con la Biblioteca di Cassinetta 
alla scoperta del Museo del Duomo 

CASSINETTA DI LUGAGNANO

Massimo D’Antico curerà ancora una volta,
per la Biblioteca di Cassinetta di Lugagnano,
una visita guidata a Milano all’insegna della

cultura. L’appuntamento è per sabato 1° marzo,
quando è in programma un’escursione al Museo del
Duomo e al Battistero di San Giovanni alle Fonti. La
visita, della durata di circa due ore, inizierà alle 15
(con il ritrovo previsto per le 14.45 presso la bigliet-
teria del Museo, dove i partecipanti dovranno arri-
vare con mezzi propri). È previsto un minimo di 15
partecipanti, sino a un massimo di 25, mentre il co-
sto è di 11 euro a persona, comprensivo di biglietto
d’ingresso e visita guidata. Chi fosse interessato ad
aderire all’iniziativa deve prenotare entro il 22 feb-
braio: via e-mail all’indirizzo biblioteca@comu -
ne.cas sinetta dilugagnano.mi.it, oppure telefonica-
mente al numero 345 922 1789. Le quote di parteci-
pazione devono essere versate, sempre entro il 22
febbraio, presso la Biblioteca nei normali orari di
apertura. E.M.

L’iniziativa è in calendario per il prossimo 
1° marzo e comprende anche la visita 

al Battistero di San Giovanni alle Fonti 
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Cisliano, un’indagine 
su cultura e tempo libero

CISLIANO

Conoscere le opinioni e i pareri delle persone
che vivono e amano Cisliano. Con questa fina-
lità è stato organizzato dalla Consulta Cultura

e Tempo Libero un questionario dedicato, appunto,
alle iniziative culturali, di intrattenimento e aggre-
gazione. Il questionario, indirizzato a tutti i resi-
denti, può essere compilato in diversi formati (pdf,
Excel) ed essere restituito a mezzo e-mail, all’indi-
rizzo consultacultura@comune.cisliano.mi.it, oltre
che imbucandolo nelle apposite urne disponibili in
Comune. L’obiettivo degli amministratori è quello
di condividere insieme con i cittadine idee, proposte
e suggerimenti allo scopo di creare un programma
di eventi che rispecchi le esigenze e i desideri di chi
il paese lo vive ogni giorno. Il termine per compila-
re il questionario – che si può scaricare facilmente
dal sito del Comune, – inizialmente fissato per me-
tà gennaio, è stato prorogato fino al 20 febbraio. An-
cora pochi giorni, quindi, per dire la propria e “co-
struire” insieme con gli amministratori un calenda-
rio di eventi e iniziative.

Marina Rosti

Prorogata fino al 20 febbraio la possibilità 
di compilare il questionario, che può essere 

scaricato dal sito on line del Comune

ALBAIRATE

L’Amministrazione
comunale di Albaira-
te celebra la Giorna-

ta europea dei Giusti con
un incontro pubblico al-
l’insegna del dialogo tra i
popoli e le culture. L’ap-
puntamento è per le 21 di
venerdì 21 febbraio nella
sala consiliare del Munici-
pio (in via Cesare Battisti,
2), dove si svolgerà un in-
contro pubblico promosso
da Paolo Bielli, assessore
alla Cultura del Comune di
Albairate, con il supporto
organizzativo di Roberta
Rizzi, presidente della Bi-
blioteca civica Lino Ger-
mani. 

Intitolato I giusti e i te-
stimoni di verità: una spe-
ranza per il dialogo tra i
popoli, l’incontro vuole
indagare le relazioni che
intercorrono tra diverse
culture, attraverso una
serie di esperienze e testi-
monianze. Fra gli altri,
infatti, parteciperanno al-
l’incontro Pietro Kuciu-
kian, cofondatore di Gari-
wo, la foresta dei Giusti e
console onorario della Re-
pubblica d’Armenia, ma
anche Anna Maria Sa-
muelli, anch’essa cofon-
datrice di Gariwo e re-
sponsabile della sezione
didattica Il valore educa-
tivo delle figure dei Giusti
e della memoria del bene. 

Gariwo (acronimo dal-
l’inglese Gardens of the
Righteous Worldwide) è
un’organizzazione no
profit con sede a Milano,
fondata nel 1999, che
svolge la sua attività a li-
vello internazionale, allo
scopo di accrescere e ap-
profondire la conoscenza
e l’interesse verso le figu-
re e le storie dei Giusti. 

Dopo la seconda guerra
mondiale, il termine Giu-
sti tra le nazioni è stato
utilizzato per indicare i
non-ebrei che hanno agi-
to in modo eroico, a ri-
schio della propria vita,
per salvare la vita anche di
un solo ebreo dalla
Shoah.

La Giornata europea dei
Giusti è una festività pro-
clamata nel 2012 dal Parla-
mento europeo, su propo-
sta di Gariwo, per comme-
morare coloro che si sono
opposti con responsabilità
individuale a tutti i crimini
contro l’umanità e a tutti i
totalitarismi, estendendo,
così, il concetto di Giusti
tra le nazioni. A tal scopo
sono stati creati dei giardi-
ni in cui vengono piantu-
mati alberi in omaggio e in
ricordo non solo di coloro
che hanno aiutato gli ebrei
durante l’Olocausto, ma
anche di chi ha salvato vite
umane nel corso di tutti i
genocidi e omicidi di mas-
sa (come quelli armeni, bo-
sniaci, cambogiani, ruan-
desi), oltre che di altri cri-
mini contro l’umanità
commessi nel ventesimo e
ventunesimo secolo, ed an-
che di coloro che hanno
salvaguardato la dignità
umana durante i regimi to-
talitari del nazismo e del
comunismo.

L’ingresso alla serata che
si terrà il 21 febbraio ad Al-
bairate è gratuito e aperto
a tutte le persone interes-
sate: sarà un’occasione per
confrontarsi con altre cul-
ture e aprire un canale di
dialogo con la diversità.

Elia Moscardini

Albairate, un incontro pubblico 
per favorire il dialogo tra i popoli

Il Municipio di Cisliano

L’iniziativa, che 
si terrà nella serata 

di venerdì 21 febbraio,
è stata promossa

dall’Amministrazione
comunale insieme 

con la Biblioteca Lino
Germani per celebrare

la Giornata europea 
dei Giusti 
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14 febbraio 2014MORIMONDO

MORIMONDO

In scia ad alcune grandi
città, che negli ultimi
anni si sono attivate

per diffondere l’uso della
bicicletta come mezzo per
lo spostamento nei centri
storici, e alle provincie
che hanno, invece, allesti-
to piste ciclabili per unire
località d’interesse e per-
mettere di conseguenza
facili spostamenti senza
pericoli, il Comune di Mo-
rimondo ha scelto di pro-
muovere ulteriormente i
percorsi ciclabili esistenti
all’interno del suo territo-
rio attraverso la realizza-
zione di una guida ciclo-
turistica. Una sorta di va-
demecum per il turista
appassionato alle due ruo-
te e per tutte quelle perso-
ne che, utilizzando un
metodo semplice come la
bicicletta, desiderano ri-
scoprire il valore del pae-
saggio, dell’arte, della sto-
ria e delle tradizioni. 

All’interno dell’opusco-
lo, stampato nei giorni
scorsi, il viaggiatore green
potrà trovare tutte le indi-
cazioni utili per percorre-
re le piste ciclabili e i pas-
saggi pedonali che, ripren-
donendo gli antichi sen-
tieri, collegano Morimon-
do alle cascine circostanti
e a Besate o corrono lungo

il Naviglio di Bereguardo.
All’interno della guida,
distribuita dal negozio di
souvenir Mamma Oca che
si trova in Corte dei Ci-
stercensi – e che dalla
prossima stagione prima-
verile si occuperà anche di
garantire, sempre in
un’ottica di promozione
turistica, il noleggio di bi-

ciclette – si possono trova-
re anche nozioni e riferi-
menti utili a conoscere la
storia e le caratteristiche
architettoniche degli ora-
tori ancora oggi presenti
all’interno delle cascine,
oltre ai tesori naturali ca-
ratteristici del territorio.

Marina Rosti

Una guida per scoprire in bici 
la campagna di Morimondo

MORIMONDO

Sin dai tempi antichi
le erbe e le spezie
erano utilizzate per i

più svariati usi e le più di-
verse pratiche. Soprattut-
to nella vita monastica, la
cura delle erbe ricopriva
una grande importanza
con la figura dell’infirma-
rius, che era il monaco
preposto alla preparazio-
ne e alla conoscenza delle
spezie. Dunque la farma-
cia monastica era luogo di
grande sapere e conoscen-
za, e all’interno dell’ar-
marium pigmentorum ve-
nivano conservate dopo
l’essiccazione numerose
erbe. Al di fuori della
clausura monastica que-
sta attività veniva svolta
dagli speziali, riconosciuti
con un trattato del 1391
da Gian Galeazzo Viscon-
ti. 

Basandosi su un’accura-
ta analisi delle fonti docu-
mentali, a Morimondo du-
rante il mese di marzo sa-
rà organizzato un corso
per conoscere più a fondo
tale mondo attraverso le-
zioni sia pratiche sia teo-
riche. Il corso inizierà il

prossimo 5 marzo con
una lezione su L’erbario
medioevale, con don Mau-
ro Loi e Piero Rimoldi, al
termine della quale sarà
possibile visionare un
esemplare del Mattioli, il
primo erbario a stampa in
italiano, risalente al XVI
secolo. La seconda lezio-
ne, che si svolgerà il 12
marzo, si focalizzerà, in-
vece, sui principi base del-
la medicina medievale, e
sarà a cura di Cinzia Ca-
pelletti dell’associazione
di rievocazione storica
Compagnia di Porta Gio-

via. Anche i successivi
due incontri, in calenda-
rio per il 19 e il 26 marzo,
saranno tenuti da Cinzia
Capelletti, che nel terzo
appuntamento indagherà
La bottega dello speziale
e nell’ultimo incontro Lo
speziale nel quotidiano:
alimentazione, bellezza e
produzione di candele. 

Tutti gli incontri si ter-
ranno nella sala capitolare
dell’abbazia a partire dalle
21 e il costo di partecipa-
zione a ogni lezione sarà
di 20 euro. È, infine, pre-
visto un ampliamento del

corso, dedicato agli appas-
sionati, il 30 marzo dalle
14.30 alle 18.30: il Labo-
ratorio di miniatura me-
dievale gestito da Piero
Rimoldi, esponente del
Museo dell’Abbazia di Mo-
rimondo. Il costo di parte-
cipazione sarà di 15 euro
per chi avesse frequentato
il corso e di 25 euro per
chi non avesse preso parte
alle lezioni precedenti.
Per ulteriori informazioni
è possibile chiamare il nu-
mero 02 9496 1919.

Elia Moscardini

MORIMONDO

Cure termali… bis. A seguito della risposta po-
sitiva riscontrata lo scorso anno, l’Ammini-
strazione comunale di Morimondo ha deciso

di rinnovare la convenzione stipulata con il centro
termale di Salice Terme e di organizzare un servi-
zio di trasporto per permettere ai residenti interes-
sati alla proposta di effettuare un ciclo di cure nel
prossimo mese di maggio. Come era avvenuto l’an-
no passato, il ciclo durerà dodici giorni. La conven-
zione permetterà ai cittadini di Morimondo, previa
visita medica, di raggiungere la struttura termale
in bus – con una spesa per il trasporto di circa 100
euro – e di sottoporsi alle cure sostenute dal Servi-
zio Sanitario Nazionale senza ulteriori costi. L’im-
pegnativa ASL, rilasciata dal medico di base, dovrà
essere consegnata all’arrivo nella struttura, dove gli
utenti potranno effettuare una serie di trattamenti
consigliati nella riabilitazione post infortunio, per
eliminare forme artrosiche, ma anche per migliora-
re la capacità respiratoria e depurativa dei bronchi,
per favorire la corretta funzionalità delle cellule cu-
tanee e per molti altri disturbi. 

Alle persone interessate ricordiamo che la par-
tenza in bus da Morimondo è prevista quotidiana-
mente intorno alle 13.30, mentre il rientro per le
18, e che per ulteriori informazioni è possibile con-
tattare gli Uffici comunali.

M.R. 

Morimondo vive d’antico 
con erbe e spezie del medioevo

Per i cittadini di Morimondo 
le cure termali fanno il bis

Anche quest’anno i residenti potranno 
accedere a un ciclo di cure spesato dal Servizio sanitario

pagando il solo costo del trasporto in pullman

Pubblicata 
a cura del Comune 
e distribuita 
dal negozio di souvenir
di Corte dei Cistercensi,
l’opuscolo descrive 
i sentieri e gli itinerari
ciclo-pedonali 
che si snodano 
nel territorio 

A marzo 
il monastero cistercense
sarà la sede di un corso
in quattro lezioni
promosso dal Museo
dell’Abbazia insieme
con la Fondazione
Abbatia Sancte Marie
de Morimundo

Un sentiero nei pressi di Fallavecchia

L’abbazia di Morimondo
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Ultimi appuntamenti
per Incontroscena, la
rassegna teatrale de-

dicata alla drammaturgia
contemporanea e ideata
dal Centro di produzione e
di formazione Teatro dei
Navigli in collaborazione e
sinergia con il Comune di
Abbiategrasso, che termi-
nerà a marzo dopo aver of-
ferto sette spettacoli in sei
diversi comuni del territo-
rio. Dopo aver preso il via
lo scorso 11 dicembre ad
Abbiategrasso con la confe-
renza spettacolo Sulle

tracce della Commedia, e
dopo aver raggiunto nelle
settimane successive an-
che i centri di Albairate e
Cassinetta, infatti, la rasse-
gna – giunta alla seconda
edizione – il prossimo 27
febbraio farà tappa a Rosa-
te, dove è in programma
uno spettacolo dirompente
e comico dal titolo Grasse
risate e lacrime magre. A
proporlo la compagnia
Bluscint, che si esibirà alle
21 nella Sala Teatro di via
Sacchi. Incontroscena pro-
seguirà, quindi, il suo tour

itinerante il 16 marzo a
Ozzero, nella scuola Falco-
ne Morvillo in piazza del
Municipio, dove la compa-
gnia Euralia Teatro farà ri-
vivere con uno spettacolo
comico e poetico la tragi-
commedia dell’amore tra
Tristano e Isotta. L’ultimo
appuntamento è in calen-
dario per venerdì 28 marzo
a Corbetta, in villa Massari
(in piazza 1° Maggio), dove
Teatrovivo presenterà Don
Giovins, una riscrittura
dissacrante della geniale
opera di Molière. 

Un percorso, quello di
Incontroscena, pensato
per avvicinare le persone al
mondo teatrale e accessibi-
le a tutti: il costo del bi-
glietto per ogni singolo
spettacolo è, infatti, di soli
3 euro. Le persone che de-
siderassero assistere a uno
degli spettacoli in pro-
gramma nelle prossime
settimane possono rivol-
gersi all’ufficio di Teatro
dei Navigli presso l’ex con-
vento dell’Annunciata, in
via Pontida ad Abbiategras-
so, il lunedì, il mercoledì, il
giovedì e il venerdì dalle 15
alle 19, oppure all’Ufficio
Turismo di Abbiategrasso,
al Castello Visconteo, tutti
i sabati dalle 14 alle 18. Per
ulteriori informazioni è
possibile contattare i nu-
meri 348 013 6683 e 324
606 7434, oppure scrivere
all’indirizzo e-mail teatro-
deinavigli@gmail.com, o,
ancora, consultare la pagi-
na Facebook Teatro dei
Navigli. 

Marina Rosti

Incontroscena, la rassegna 
teatrale si avvia a conclusione

Tre gli spettacoli 
ancora in cartellone: 

il 27 febbraio a Rosate, 
il 16 marzo a Ozzero 

e il 28 marzo a Corbetta

Gaggiano, sconti nei negozi 
con la tessera della Croce Oro

L’iniziativa fa parte della campagna per sostenere
l’associazione: versando un contributo di 10 euro, si avrà

diritto ad agevolazioni in una serie di esercizi commerciali

Uno spettacolo di Euralia Teatro

GAGGIANO

Sostieni la Croce Oro di Gaggiano e la sua atti-
vità di assistenza e pronto intervento e potrai
godere di sconti e agevolazioni in una serie di

negozi. È questa l’idea pensata per favorire e incen-
tivare le adesioni all’associazione di volontariato
gaggianese. Chi sceglierà, infatti, attraverso un con-
tributo di 10 euro, di diventare sostenitore del grup-
po – attivo in paese da tredici anni, – potrà benefi-
ciare di numerose agevolazioni presso gli esercizi
commerciali che hanno deciso di aderire alla cam-
pagna Sostenitori 2014. Come? Semplicemente mo-
strando la tessera dell’associazione, valida per l’inte-
ro anno, nella ventina di negozi di Gaggiano e fra-
zioni che hanno risposto all’invito del gruppo, ma
anche in alcuni servizi commerciali dei paesi limi-
trofi (l’elenco di tutti i commercianti che hanno
aderito all’iniziativa si trova sul sito on line della
Croce Oro, all’indirizzo www.croceorogaggiano.it).
Tesserandosi, insomma, si fa bene due volte: da un
lato, attraverso un modico contributo, si aiuta l’as-
sociazione a gestire le sue attività e ad acquistare
materiale sanitario e attrezzature, dall’altro si ri-
sparmia senza gravare troppo sul portafogli facendo
acquisti nei negozi della zona.                          M.R.

Piva srl
Abbiategrasso - via C. M. Maggi, 70

02 9465 741        e-mail: piva@piva-auto.it
www.piva-auto.it

Prenota il tuo test drive 02 9465 741
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Prima della pausa na-
talizia il Consiglio co-
munale ha approvato

l’istituzione del Registro
per le Unioni civili presso
l’Anagrafe cittadina, dando
la possibilità alle coppie di
fatto – composte anche da
due persone dello stesso
sesso – di potersi iscrivere
per accedere ai servizi ero-
gati dal Comune, previo
inserimento nelle relative
graduatorie. Il sindaco
Gian Antonio Rho, a mar-
gine dell’assemblea consi-
liare riunita il 19 dicem-
bre, ha detto che «con
questo provvedimento,
nell’ottica di quanto sta
pensando di attuare anche
il governo, si è voluta dare
la possibilità alle coppie di
fatto di ottenere i requisiti
per usufruire dei servizi
del Comune [a esempio,
gli alloggi popolari, NDR].
Invitiamo pertanto le per-
sone che se la sentono di
andare all’Ufficio Anagra-
fe per farsi iscrivere come
coppia di fatto. Secondo
me è un provvedimento
che ci pone all’avanguar-
dia: la nostra è un’Ammi-
nistrazione che non di -
scrimina e sono orgoglio-
so, come sindaco, che sia
uno degli ultimi atti del
mio mandato, perché
estendere i diritti è sem-
pre meglio che negarli».

Il primo cittadino ha ri-
cordato che, essendo già
numerose le realtà locali
ad avere istituito questo
registro, si può ragione-
volmente sperare che il

governo centrale colmi la
lacuna legislativa, sulla
scorta dei principi sanciti
dalla Costituzione e in ot-
temperanza alle indicazio-
ni che ci arrivano dall’Eu-
ropa, dove le coppie di fat-
to sono completamente ri-
conosciute. «Noi non ab-
biamo ancora una legge
nazionale, ma prima o poi
si dovrà legiferare a livel-
lo statale per dare la pos-
sibilità anche a queste
persone di avere tutti i di-
ritti delle coppie tradizio-
nali», ha concluso Gian
Antonio Rho, dando avvio
al dibattito.

Il consigliere Luigi Co-
sentini ha espresso subito
il suo punto di vista: «Io
leggo all’articolo 4 che
possono richiedere l’iscri-
zione al registro delle
unioni civili due persone
maggiorenni di sesso di-
verso o dello stesso sesso...
Guardate, il primo Comu-
ne a istituire il registro è
stato Empoli, poi Modena,
Bologna ecc... Per cui, è
una questione ideologica,
secondo me, trasformata
in un fallimento totale,
perché – alla resa dei con-
ti – finora si sono iscritte
solo 300 persone».

«Evidentemente queste
coppie non hanno alcun
interesse ad iscriversi per-
ché fa comodo così», ha
aggiunto il consigliere di
minoranza, che si presen-
ta come candidato alla ca-
rica di primo cittadino per
una lista di centrodestra;
«il registro delle unioni ci-
vili indebolisce l’istituto
familiare. Ecco, io penso

che i “ragazzi” siano già
tutelati: se vogliono pos-
sono stipulare e registrare
già un accordo di diritto
privato. Secondo me, sono
proprio “loro” che non lo

vogliono [il registro delle
unioni civili, NDR], voglio-
no i diritti ma non voglio-
no i doveri, che è diverso.
La Costituzione dice chia-
ramente che va tutelata la

famiglia in tutte le sue
sfaccettature: altre inizia-
tive indeboliscono l’istitu-
to familiare, e non lo dico
solo perché faccio parte di
un’ala cattolica e sono

contrario a queste cose.
Non sono né omofobo né
razzista e quindi non stru-
mentalizziamo quello che
non è».

Diversa la posizione del
consigliere Enzo Bina che
sul punto ha affermato che
«questo è un argomento
delicato e importante che
avrebbe richiesto più tem-
po, non solo coinvolgendo
maggioranza e minoran-
za, ma anche altre asso-
ciazioni. Pertanto su que-
sto punto all’ordine del
giorno mi asterrò».

A seguire la parola è toc-
cata al vice sindaco Giu-
seppe Artemagni, secondo
il quale questo regolamen-
to, che non ha nulla a che
fare con i matrimoni,
«serve solo per dare la
possibilità alle coppie di
fatto, cioè coppie di perso-
ne non sposate, di accede-
re ai servizi comunali per-
ché altrimenti non potreb-
bero farlo. Tutti sono
uguali di fronte all’Ammi-
nistrazione, perché at-
tualmente due persone
che convivono non posso-
no utilizzare determinati
servizi o partecipare a
bandi regionali e di altro
tipo in mancanza di que-
sto regolamento. Ovvia-
mente se poi all’Anagrafe
comunale non si presenta
nessuno, non è un proble-
ma nostro» [nell’articolo
che inizia nel riquadro a
fianco e continua a pagina
18, la posizione di tutti gli
assessori, NDR].

Damiano Negri
pudivi@tiscali.it

CASORATE PRIMO

Il tema delle unioni ci-
vili, connesso all’isti-
tuzione del registro

comunale delle coppie di
fatto, è giunto sui banchi
del Consiglio comunale
raccogliendo l’approva-
zione degli esponenti
della giunta: le varie ani-
me che compongono la
squadra guidata dal sin-
daco Gian Antonio Rho,
di differente estrazione
politica (dagli ex Popola-
ri fino a Rifondazione)

hanno fatto quadrato in-
torno al provvedimento
che è passato con il voto
favorevole della maggio-
ranza, l’astensione di En-
zo Bina e il voto contra-
rio di Cosentini (che non
ha condiviso il Regola-
mento istitutivo del regi-
stro).

L’assessore ai Lavori
Pubblici, Francesco Bot-
taro, in merito alla difesa
di taluni “valori cristiani”
negando il riconosci-
mento alle unioni civili,
ha sostenuto che «si trat-

ta di pure strumentaliz-
zazioni, perché ci sono
cattolici che invece al-
l’interno del mondo della
Chiesa sostengono il di-
ritto di riconoscere que-
sto tipo di realtà. Oggi
anche la Chiesa sta co-
minciando a guardare
oltre, quindi credo che lo
sforzo degli enti locali
nel riconoscere questa
richiesta stia diventando
legittimo». 

D.N.

continua a pagina 18

Unioni civili, gli assessori fanno quadrato 

a cura di www.pudivi.it16

Coppie di fatto, il via libera al registro comunale 
divide il mondo politico tra favorevoli e contrari

Il primo cittadino vede 
con favore il fatto che 

i casoratesi conviventi, 
anche dello stesso sesso,

possano accedere ai servizi
comunali, ma Cosentini 
si dice certo che questa

decisione «sono proprio
“loro” che non la vogliono,

anzi vogliono i diritti 
ma non vogliono i doveri» Il Municipio di Casorate Primo
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Domenica 9 febbraio
è scattata “l’ora X”
per la macchina e -

lettorale che sostiene Lui-
gi Cosentini: dopo mesi di
indiscrezioni e mezze
conferme (in parte ali-
mentate anche dai son-
daggi proposti dal quoti-
diano La Provincia pave-
se), il battagliero consi-
gliere di opposizione ha
rotto ogni indugio ed è
“disceso in campo”, ma
stavolta non come com-
primario bensì come atto-
re protagonista. 

Per Cosentini, infatti, i
tempi sono maturi per
ambire alla carica di pri-
mo cittadino, perché «il
mio impegno di questi an-
ni è riconosciuto da tutti i
cittadini di Casorate e, in
un momento di difficoltà
come questo, non possia-
mo permetterci che ven-
gano calati dall’alto can-
didati che non hanno mai
messo piede in sala consi-
liare. Servono persone
competenti e che conosca-
no la macchina comuna-
le», spiega il candidato da-
vanti al gazebo in piazza
Contardi, con il via vai di
persone ai quali vengono
distribuiti i volantini della
lista civica Casorate nel
Cuore.

«È arrivato il momento,
dopo dieci anni di degrado
causato da questa Ammi-
nistrazione, di dare fiducia
a chi, nel corso del tempo,
ha sempre rispettato il vo-
to della gente restandole
accanto. Noi abbiamo un
solo obiettivo», continua il
candidato, «ed è un obietti-
vo libero da qualsiasi inte-
resse personale o conflitto
di interesse: l’amore e il ri-
spetto per Casorate». Se-
condo Luigi Cosentini, «da
noi la gente si aspetta tan-
to, e la nostra sarà una po-
litica mirata al coinvolgi-
mento dei cittadini, anche

perché Casorate è di tutti e
tutti dobbiamo contribuire
al rilancio del paese. Se i
cittadini ci daranno la pos-
sibilità di amministrare, ci
porremo al servizio della
gente perché il Comune
appartiene ai cittadini».

La lista civica di centro-
destra che si riconosce in
Cosentini sindaco ha atti-
vato un indirizzo e-mail al
quale inoltrare idee e pro-
poste: l’indirizzo è casora-
tenelcuore@gmail.com.
«Abbiamo creato questa e-
mail apposta perché vo-
gliamo ascoltare il pensie-
ro di tutti e ricevere le pro-

poste dei casoratesi», con-
tinua l’aspirante primo cit-
tadino; «ogni domenica fi-
no alle elezioni dei prossi-
mi 25 e 26 maggio sarà
presente il nostro gazebo
in piazza Contardi dove i
cittadini potranno cono-
scerci e apporre sulla no-
stra bacheca le priorità per
Casorate. Voglio precisare
che la nostra lista non è
chiusa né “blindata”: per
chi vuole impegnarsi, sia-
mo aperti a tutti perché
non siamo un circolo chiu-
so ma apertissimo. E se i
partiti vorranno appog-
giarci, sappiano che i citta-

dini voteranno Casorate
nel Cuore».

Edoardo Piacentini, tra i
presentatori della lista e
presenza storica nella poli-
tica di Casorate, ha dato il
suo appoggio al candidato
Cosentini: «Crediamo in
quello che Luigi ha dimo-
strato di avere fatto e come
lui nessuno, di maggioran-
za e di minoranza, è stato
così incisivo nel denuncia-
re le manchevolezze di
questa Amministrazione.
Io questo lo riconosco e ci
mancherebbe che non lo
riconoscessero anche gli
elettori».

Sul fronte opposto, il se-
gretario casoratese del PD
sta lavorando per far sì che
il 25 maggio ci sia una li-
sta civica «imperniata sul
centrosinistra, perché al-
tre “alchimie” non rien-
trano nel mio program-
ma», spiega Alberto Di
Cintio, «una lista aperta
con figure legate anche al-
la società civile e all’asso-
ciazionismo», smentendo
certi timori che si possa
“rastrellare” tutto quello
che capita a tiro per rim-
polpare una compagine
elettorale. 

«Infatti stiamo cercan-
do di creare una forma-
zione che comprenda un
certo rinnovamento, per-
ché le nuove figure sono
centrali, coerentemente
alla logica stessa del ri-
cambio che è fondamenta-
le nel Partito Democrati-
co. Il tutto sarà deciso
dall’assemblea degli i -
scritti entro fine febbraio.
Tuttora, comunque, la fi-
gura del candidato sinda-
co non c’è: quando gli
iscritti decideranno quale
linea seguire, si vedrà. Ci
sono diversi scenari che si
potrebbero delineare, a
seconda degli equilibri
che prevarranno nell’as-
semblea».

Damiano Negri 

Mario Vitale, Luigi Cosentini ed Edoardo Piacentini in piazza Contardi

Il consigliere
d’opposizione scende 

in campo per fare 
il sindaco con la lista civica

Casorate nel Cuore; 
sull'altro fronte il segretario

del PD Alberto Di Cintio 
ha le idee chiare 

sulle proposte da portare 
in assemblea degli iscritti,
con particolare attenzione 

al rinnovamento

Elezioni, si scalda il motore: Cosentini è il primo candidato
Intanto nel PD si sta lavorando per definire nuovi equilibri
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Unioni civili, gli assessori
della giunta fanno quadrato

continua da pagina 16

«Un altro dato di fatto è la crisi della coppia nel
suo insieme», ha aggiunto l’esponente di Rifonda-
zione, «ormai siamo quasi al livello di una sepa-
razione ogni due coppie sposate, a fronte di una
realtà sempre più consistente di soggetti che si
mettono insieme senza voler trasformare questa
unione in un matrimonio. È un dovere accoglie-
re queste nuove realtà che diventano un elemen-
to strutturale della nostra società».

L’Assessore all’Urbanistica Angelo Bosatra – ex
popolare e attualmente consigliere provinciale per
il Partito Democratico – ha posto, invece, l’accen-
to sul dovere della pubblica amministrazione, a
prescindere dagli intimi e personali dettami etici e
morali: «Si tratta di un argomento di particolare
delicatezza, ma vorrei dire che come uomo catto-
lico e di fede ho la mia etica e la mia morale e di-
fendo nelle sedi opportune le mie scelte: in questa
sede di pubblico amministratore io mi sento di vo-
tare questo provvedimento perché devo garantire
ai cittadini gli stessi diritti di tutti e questo mi
sembra un atto di grande valore civico».
«Mi associo a quanto detto negli interventi prece-

denti, perché ritengo che non ci sia un attentato al-
la famiglia: ognuno fa delle scelte rapportate alla
propria etica e al proprio stile di vita», è stata la net-
ta presa di posizione di Giovanna Belloni, assessore
all’Istruzione e Cultura. «Forse l’attentato alla fa-
miglia avviene quando certe legislazioni di tipo so-
ciale non garantiscono il diritto alle famiglie di vi-
vere con dignità la propria condizione», ha aggiun-
to Belloni, sostenendo che «la scelta di istituire que-
sto registro è in coerenza con quanto avviene a li-
vello europeo, dove si riconoscono a tutti i cittadini
di stati appartenenti all’Unione Europea il diritto di
accedere alla fruizione dei servizi pubblici e privati
in condizioni di parità di trattamento e senza di -
scriminazione diretta e indiretta di razza, sesso,
orientamento sessuale, lingua, religione, opinioni
politiche, condizioni personali e sociali. Pertanto
questo registro è in linea con il trattato dell’Unione
Europea e penso sia importante adeguarsi».

Per comprendere bene il problema, secondo An-
gelo Giani (assessore ai Servizi sociali) sarebbe ne-
cessario fare degli approfondimenti, «perché la que-
stione sta andando avanti da tempo. Se già la no-
stra Costituzione ravvisa la necessità di tutelare
tutte le “formazioni sociali”, la stessa cosa è stata
ripresa sia dalla Convenzione dei Diritti dell’Uomo
che dall’Unione Europea». Secondo Giani, quando
in ballo c’è la salvaguardia dei diritti, «dobbiamo
smetterla di fare scontri ideologici, perché qui non
si tratta di salvaguardare o annullare la famiglia
ma tutelare una parte della società che in questo
momento si trova priva di garanzie. Non è un pro-
blema di contrapposizione fra destra e sinistra: nel-
la libera scelta di sposarsi, liberamente si scelgono
dei diritti e dei doveri, a esempio della cura dell’al-
tro, degli anziani e dei bambini [e qui Giani cita bra-
ni un articolo firmato dall’esponente di Forza Italia
Sandro Bondi, apparso su La Stampa, NDR]. In que-
sto si ritrova anche il senso della reversibilità della
pensione, lo sappiamo: c’è il diritto della reversibi-
lità perché c’è un rapporto di tutela fra individui, ci
si prende cura a vicenda. Si devono quindi penaliz-
zare le libere convivenze? No di certo. Non dobbia-
mo fare contrapposizioni ideologiche, anche se è ve-
ro che la materia deve essere più regolamentata an-
che a livello europeo, dove certi Stati sono “concia-
ti peggio” di noi».

Damiano Negri

Poker di interventi in Consiglio: Belloni, 
Giani, Bottaro e Bosatra esprimono posizioni 

unanimi in difesa del provvedimento

CASORATE PRIMO

Le patologie dell’appa-
rato respiratorio rap-
presentano una delle

più frequenti cause di ma-
lattia, invalidità e morte,
in Italia ed in Europa. Se-
condo le previsioni del-
l’Organizzazione mondia-
le della sanità (OMS) sono
destinate ad aumentare
nei prossimi vent’anni. Tra
queste la broncopneumo-
patia cronica ostruttiva
(BPCO) rappresenta uno dei
maggiori problemi sanita-
ri e si prevede che entro il
2020 diventi la terza causa
di morte e la quinta causa
di disabilità nel mondo.

Per promuovere la cono-
scenza e la prevenzione
delle malattie polmonari, e
per presentare le proprie
attività, l’Unità operativa
di Riabilitazione speciali-
stica pneumologica dell’o-
spedale Carlo Mira di Ca-
sorate Primo, gestita in
convenzione con il Santo
Stefano Riabilitazione, ha
proposto in collaborazione
con il Comune di Casorate
Primo la giornata Fai un
bel respiro, evento gratui-
to aperto a tutta la popola-
zione. Durante l’iniziativa,
che si è svolta domenica 2
febbraio presso gli ambu-
latori dell’ospedale, è in-
tervenuto il dottor Gian-
franco Maria Beghi, pneu-
mologo, medico responsa-
bile del reparto, con un’é-
quipe di medici, infermie-
ri, tecnici e fisioterapisti.
Dalle 9 alle 13, l’équipe si è
resa disponibile per dare
informazioni sulle malat-
tie respiratorie ed effettua-
re gratuitamente la misu-
razione della saturazione,
prove di funzionalità respi-
ratoria, test sui disturbi
del sonno e provare le at-
trezzature presenti nella
palestra della Unità opera-
tiva.

«Esami semplici e velo-
ci da eseguire ma che pos-
sono dare indicazioni im-
portanti sullo stato di sa-
lute dell’apparato respi-
ratorio», ha spiegato il
dottor Beghi nel corso
dell’open-day; «l’esame
spirometrico fornisce allo
specialista gli strumenti
per valutare flussi e volu-
mi dell’apparato respira-
torio al fine di inquadrare
eventuali patologie a ca-
rico delle stesso». 

Un esame spirometrico,
infatti, è raccomandato
per le persone con tosse
frequente, per fumatrici e
fumatori sopra i 45 anni,
per coloro che sono già in
cura per una malattia pol-
monare. I fattori di ri-
schio correlati allo svilup-
po di una malattia polmo-
nare sono anche il fumo
di tabacco e l’inquina-
mento ambientale. «Nel
corso della giornata ab-
biamo eseguito una spiro-
metria semplice che ci ha
fornito i dati relativi al
soggetto esaminato ed
eventuali patologie a ca-
rico delle vie respiratorie
dello stesso», ha aggiunto
Beghi, «quindi abbiamo
spiegato i risultati alle
persone che si sono sotto-
poste al test, rilasciando i
dati ottenuti con gli stru-
menti per eventuali valu-
tazioni da parte del medi-
co curante».

Chiunque non abbia
avuto modo di usufruire
delle prestazioni nel corso
della giornata Fai un bel
respiro di domenica 2 feb-
braio scorso, può comun-
que rivolgersi all’Unità
operativa di Riabilitazione
specialistica Pneumologi-
ca dell’ospedale Carlo Mi-
ra di Casorate Primo con-
tattando i seguenti nume-
ri di telefono: 02 9004 01 -
02 9004 0207 - 02 9004
0307.

Fai un bel respiro: all’ospedale, il primo open-day
dedicato alla prevenzione delle malattie respiratorie

Accantonata, 
per il momento, l’ipotesi 
di chiusura dell’intera
struttura, l’unità
pneumologica dell’ospedale
è passata in gestione 
per cinque anni alla Santo
Stefano Riabilitazione
(Gruppo KOS), che ha
sostituito la rinunciataria
Fondazione Salvatore
Maugeri di Pavia

L’ospedale Carlo Mira

Che cos’è Santo Stefano Riabilitazione

L’istituto Santo Stefano è presente con proprie
strutture in diverse regioni italiane del centro-
nord (Lombardia, Trentino, Emilia Romagna,

Toscana, Umbria e Marche). Il Santo Stefano, che è
la società specializzata nell’area della riabilitazione
del Gruppo KOS, oggi conta quindici centri di riabili-
tazione, tredici centri ambulatoriali e 1.500 posti let-
to, e con i suoi 2.000 addetti rappresenta una realtà
di primo piano nella riabilitazione in Italia.

Il noto gruppo riabilitativo si è di recente aggiudi-
cato per i prossimi cinque anni la gestione globale
delle Unità operative di Riabilitazione specialistica
pneumologica e Riabilitazione geriatrica presso l’o-
spedale di Casorate Primo (medico responsabile è il
dottor Gianfranco Maria Beghi, pneumologo) e del-
l’Unità operativa di Riabilitazione specialistica neu-
rologica dell’ospedale di Mede (dove medico respon-
sabile è il dottor Pietro Franciscone, fisiatra). 

Si tratta di reparti, accreditati con il Servizio Sani-
tario Nazionale, che erano prima affidati in gestione
esterna alla Fondazione Salvatore Maugeri e che ora
saranno gestiti dal Santo Stefano Riabilitazione. Per
maggiori informazioni su Santo Stefano Riabilita-
zione è possibile visitare il sito istituzionale all’indi-
rizzo www.sstefano.it.

CASORATE PRIMO

Ènata la prima TV di Casorate Primo e non si capta
dall’etere, ma attraverso Internet: parliamo del

canale on line del Movimento 5 Stelle casoratese,
realizzato dall’attivissimo gruppo politico locale
sempre in prima linea nell’uso dei media.

Per diffondere l’attività politica svolta, in vista delle
elezioni comunali di maggio, i grillini locali intendo-
no farsi conoscere utilizzando il web (all’indirizzo
www.casorate5stelle.it oppure www.ustream.tv/chan-
nel/casorate5stelle) con notizie locali, regionali e na-
zionali, documentari, letture, ricette e altro, con la
partecipazione dei cittadini dallo studio e in chat, in
diretta con chiamata Skype (cercate Casorate5stelle).

I programmi sono diffusi in diretta streaming il lu-
nedì, giovedì e venerdì alle 21. «La qualità delle tra-
smissioni purtroppo dipende dalla velocità di upload
(cioè di come si caricano in rete i file) che in Italia,
dove non arriva la fibra ottica, è quello che è», si leg-
ge sul sito dei 5 stelle locali. «Abbiamo cercato il mi-
gliore compromesso tra qualità e fluidità del filmato
e ringraziamo tutti per la partecipazione». 

Sul web la TV dei “grillini”
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Sulla vicenda della ta-
riffa dei rifiuti e dei
rapporti con il Con-

sorzio dei Navigli, dopo
l’assemblea pubblica del
13 febbraio si può dire che
il puzzle sia completo di
tutti i tasselli utili a com-
prendere in pieno la vi-
cenda. Al Centro civico
Cinzia Rambaldi, infatti,
il sindaco Laura Cazzola,
il vicesindaco Cristiana
Fusi e il capogruppo di
maggioranza Carlo Bian-
chi hanno riassunto
quanto in parte già porta-
to a conoscenza dei citta-
dini attraverso i giornali
locali, in parte aggiun-
gendo dettagli e informa-
zioni che rendono ancora
più odiosa la storia dei
700.000 euro di tariffa ri-
fiuti non corrisposti e che
rischiavano di finire spal-
mati sulle bollette di tutti
gli utenti onesti.

Dopo aver riassunto
quanto in precedenza già
dichiarato anche a questo
giornale (vedere lo scorso
numero de La voce dei
Navigli, NDR), i rappresen-
tanti del Comune hanno
motivato la necessità di
indire l’assemblea non
tanto per tornare nuova-
mente sulla questione, or-
mai di pubblico dominio,
quanto per respingere al
mittente «le falsità, le in-
sinuazioni e la disinfor-
mazione veicolata da co-
loro che dovrebbero pre-
sentarsi alle prossime ele-
zioni comunali per il cen-
trodestra locale», ha detto

Carlo Bianchi, politici au-
tori di una recente campa-
gna che ha generato mol-
te perplessità, anche fra i
propri sostenitori.

È stato ancora il capo-
gruppo a fornire nel detta-
glio cifre e circostanze
inedite: «Quando ho ana-
lizzato la situazione degli
utenti morosi nel 2012 –
cosa che avrebbero dovuto
fare anche le minoranze,
e che non hanno mai fatto
– che cos’era emerso? Che
aggregando i debitori che
avevano più di 500 euro di
arretrato a testa, saltava-
no fuori “solo” 257 motte-
si non paganti, rispetto al
monte degli utenti che
erano più di 3.000». In
pratica è emerso che «da
soli, questi qua, avevano
accumulato 726.000 euro
di debito contro 936.000
euro complessivi di am-
manco [includendo anche

gli importi non pagati in-
feriori ai 500 euro, NDR],
come dire che solo l’8%
degli utenti mottesi ha
prodotto il 77% della
montagna degli insoluti.
Quindi, stiamo parlando
di uno zoccolo duro che
bisognava aggredire con
altri sistemi».

Bianchi ha spiegato che
«alcuni esercizi pubblici
non pagano la tassa sui
rifiuti, alcuni non l’hanno
mai pagata e uno addirit-
tura ha superato i 70.000
euro di debito. È impor-
tante sapere che questi
esercizi sono ancora aper-
ti. Ma, secondo voi, i citta-
dini mottesi devono ac-
collarsi questi 70.000 eu-
ro di debito di un solo ne-
gozio?», ha proseguito,
«ma perché i cittadini
onesti dovrebbero beccar-
si i loro debiti spalmati
sulle bollette di tutti?

Gente che comunque ha
attività, che spesso cam-
bia automobili, automo-
bili anche lussuose. Fino a
quando il cittadino onesto
avrebbe resistito a tutto
ciò? Adesso che il Comune
gestisce direttamente la
tassa rifiuti, per fortuna
abbiamo altri sistemi per
“convincerli” a pagare».

Il primo cittadino ha
posto l’accento sull’identi-
kit dei concittadini ina-
dempienti, artefici del
“maxi-buco”: «Nella stra-
grande maggioranza dei
casi non sono “poveri cri-
sti” che, se avevano diffi-
coltà a pagare, venivano
da noi in Comune a do-
mandare un aiuto oppure
andavano direttamente
ad Albairate per chiedere
la rateizzazione di quanto
dovuto», ha detto Laura
Cazzola, «stiamo parlan-
do di persone molto di-

stinte che girano per Mot-
ta. La nostra sensazione,
al di là del fatto che dal
2010 in poi [a causa della
crisi, NDR] si è vissuta una
situazione di generale dif-
ficoltà per molti cittadini,
è che abbia prevalso il
passaparola, perché chi
non pagava non veniva
adeguatamente persegui-
to: la stessa mentalità ba-
cata di quelli che abban-
donano i rifiuti pensando
di pagare meno o di qual-
cun altro che faceva pro-
duzione zero, anno dopo
anno. Questa è la gente
che sta condannando l’I-
talia, perché sono degli
imbroglioni e non dei fur-
bi, cosa che da molti non
è stato ancora ben com-
preso».

Da tutto ciò, è nato lo
scontro del Comune con il
Consorzio, inizialmente a
colpi di lettere raccoman-

date, voti contrari ai bi-
lanci e critiche a non fini-
re sulla debole gestione
del recupero crediti. «Noi
da quando siamo entrati
nel Consorzio ci siamo
sempre interessati alla
gestione, ai costi, all’effi-
cienza del servizio, no -
nostante la posizione di
minoranza assoluta nel-
l’assemblea dei ventidue
comuni», ha detto Laura
Cazzola. «Stiamo batta-
gliando da un anno e
mezzo perché il Consorzio
si rifiutava di farci uscire.
La nostra scelta è stata
fatta solamente per la di-
fesa delle tasche dei citta-
dini che avrebbero conti-
nuato a subire il danno,
come per il 2012, di una
bollettazione falsata da
un recupero crediti forzo-
so per l’incapacità del
Consorzio di portare a ca-
sa i soldi che doveva avere
dai nostri concittadini
morosi».

«E non dimentichiamo
che non si tratta solo di
un problema mottese,
perché il debito comples-
sivo di tutti i comuni è di
oltre 7 milioni di euro che
il Consorzio pensava di
recuperare in cinque anni
facendoli pagare a tutti»,
ha concluso il primo citta-
dino; «chi non paga nel
90% dei casi non lo fa per-
ché è in una situazione di
bisogno, ma perché ha de-
ciso che è meglio cam-
biarsi la macchina al po-
sto di pagare la tariffa sui
rifiuti».

Damiano Negri
pudivi@tiscali.it

Consorzio e bollette: evasori abbienti e commercianti
Così il “maxi-buco” finisce sul groppone degli onesti

Su 3.000 utenti che 
dovrebbero pagare la tassa 

sui rifiuti, appena l’8% 
dei concittadini morosi 

ha prodotto la montagna 
di insoluti che il Consorzio non è

riuscito a recuperare e che voleva
spalmare sulle bollette di tutti,
trovando la netta opposizione

del Comune di Motta. 
Un’attività commerciale, da sola, 

ha accumulato il 10% di tutto 
il “buco”: 70.000 euro di debito Il sindaco Laura Cazzola e il vicesindaco Cristiana Fusi all’assemblea del 13 febbraio
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Presso il Comune di
Motta Visconti è sta-
to attivato lo Spor-

tello Orientamento al La-
voro. Di che cosa si tratta?
Il servizio offre un sup-
porto al cittadino che cer-
ca lavoro attraverso in-
contri e colloqui persona-
li e di gruppo volti a dare
consigli e orientamento.
Lo Sportello prevede l’e-
rogazione di servizi quali
un colloquio di orienta-
mento, il supporto alla
persona nella preparazio-
ne del curriculum vitæ e
la valutazione di richieste
per l’inserimento nel per-
corso Coaching per l’o-
rientamento al lavoro.

Il servizio è attivo nei
seguenti orari di apertura
dello sportello: due sabati
al mese dalle 10 alle 12
presso la sede municipale;
due giovedì al mese dalle

16.30 alle 18.30 presso il
Centro civico Cinzia Ram-
baldi di via San Giovanni.
Nel primo trimestre, il ca-
lendario al quale fare rife-
rimento è il seguente: 9,
18 e 23 gennaio; 1, 6, 15 e
20 febbraio; 1, 6, 15, 20 e
29 marzo. Non è richiesto
appuntamento per accede-
re al servizio, completa-

mente gratuito e riservato
ai cittadini di Motta Vi-
sconti.

Il Coaching per l’orien-
tamento al lavoro, succes-
sivo al primo “step” presso
lo Sportello Orientamento
al Lavoro, è il servizio che
si propone di offrire un
supporto al cittadino che
cerca un primo o un nuo-

vo lavoro, attraverso collo-
qui personali e di gruppo.
Il coaching ha l’obiettivo
di allenare il potenziale
della persona al fine di far-
gli raggiungere risultati
concreti in tempi possibil-
mente brevi. Il career coa-
ching è l’applicazione del
coaching nell’ambito del-
lo sviluppo delle carriere.

Ogni colloquio di coa-
ching ha una durata di
un’ora. Il servizio è attivo
tutti i giovedì dalle 10 alle
12 e dalle 14 alle 16 presso
il Centro civico Cinzia
Rambaldi di via San Gio-
vanni. Per prendere ap-
puntamento è necessario
rivolgersi di persona allo
Sportello Orientamento al
Lavoro (la responsabile è
la dottoressa Brunella Di
Silvestro).

Contemporaneamente
allo Sportello, è stata atti-
vata anche la Bacheca La-
voro, con lo scopo di facili-
tare la visibilità degli an-
nunci di lavoro di interes-
se per i cittadini di Motta
Visconti. Gli annunci di la-
voro potranno essere pub-
blicati gratuitamente da
aziende e privati sulla Ba-
checa, aperta all’interno
del Comune e visionabile
anche sul sito internet del
Comune di Motta Visconti. 

I moduli per la richiesta
degli annunci possono es-
sere scaricati dal sito in-
ternet del Comune (area
Lavoro), possono essere
richiesti presso lo Spor-
tello Orientamento al La-
voro oppure presso L’Uffi-
cio Relazioni con il Pub-
blico (URP) e l’Ufficio Affa-
ri sociali del Comune. Una
volta compilati, i moduli
vanno inviati al seguente
indirizzo e-mail: lavo-
ro@comune.mottaviscon-
ti.mi.it.

Per maggiori informa-
zioni è possibile rivolgersi
allo Sportello Orienta-
mento al Lavoro durante
gli orari di apertura. Il
partner istituzionale del
Comune di Motta Visconti
per i servizi erogati è AD-
FOR SPA, azienda di consu-
lenza e formazione che ha
la propria sede ad Assago.

D.N.

MOTTA VISCONTI

Nell’incontro pro-
mosso dall’Ammini-
strazione comunale

al Centro civico, Cristiana
Fusi, in qualità di vicesin-
daco e assessore con dele-
ga ai rapporti con il Con-
sorzio, può dire di avere
seguito da protagonista la
collaborazione con l’ente
di Albairate, creato nel
2000 da un network di co-
muni dove Motta Visconti
è stato tra i fondatori, fino
al divorzio del 2013.

«Da subito il nostro pae-
se ha fatto parte di questo
ente e ci ha creduto», ha
detto il vicesindaco, «ma
non solo: noi ci siamo
sempre preoccupati di far-
lo funzionare al meglio».
Tuttavia, dal punto di vista
operativo, lo scollamento
fra Comune e Consorzio
ha avuto origine nel 2009,
«quando eravamo a una
cifra di 218.000 euro di
crediti da recuperare.
L’anno dopo l’ammontare
era quasi il doppio e lì ini-
ziano le divergenze. Per
questo motivo, nel 2010
abbiamo cominciato a la-
vorare affinché il Consor-
zio votasse la nuova con-
venzione per introdurre
regole più rigide».

In questo scenario, in-
fatti, gli unici a guada-

gnarci erano gli utenti che
non pagavano da anni,
«raggiunti solo da solleciti
bonari, una situazione
realmente inaccettabile»,
ricorda la Fusi, che ag-
giunge: «dovevamo porre
un freno a una situazione
che stava precipitando.
Noi abbiamo lavorato e
abbiamo messo l’anima
per far lavorare al meglio
il Consorzio, ma di fronte
all’evidenza abbiamo deci-
so di uscire. Noi non pos-
siamo essere accusati di
inerzia». Mesi di tira e
molla, raccomandate e ri-
sposte, pareri legali, as-
semblee consortili. «Noi la
nostra voce l’abbiamo
sempre fatta sentire a dife-

sa degli interessi dei citta-
dini mottesi onesti». Ma
non solo. «Io quando an-
davo al Consorzio portavo
sempre il nostro “esempio
limite” [il commerciante
col debito da 70.000 euro,
NDR] per capire se stessero
lavorando al recupero del
credito ed è così che abbia-
mo capito, nel 2012, che la
situazione era di sastrosa.
Le pratiche per gli insoluti
più bassi venivano conferi-
te a uno studio legale,
quelle più alte alla società
di recupero crediti». Incre-
dulo di fronte a un’attività
di recupero giudicata de-
bole e inconcludente, il
Comune è diventato sem-
pre più critico: «A noi non

bastano le loro parole per
dirci che un credito è ine-
sigibile», continua Cristia-
na Fusi, sostenendo che il
Consorzio debba dimostra-
re, documenti alla mano,
che qualcuno abbia seria-
mente “battuto cassa” per
portare questi soldi a casa,
dimostrando l’effettiva at-
tività di recupero, «perché
altrimenti, i nostri concit-
tadini, i crediti inesigibili
non li pagano. Non creda-
no di appioppare ai citta-
dini di Motta tutti i crediti
senza dimostrazione di
averli chiesti con fermezza
ai diretti interessati. E
questa è la nostra posizio-
ne ferma e rigida verso il
Consorzio».

Su questo tema, anche
Laura Cazzola è categorica:
«I crediti diventano “inesi-
gibili” a causa dell’inatti-
vità del Consorzio. Noi ab-
biamo sia un verbale sot-
toscritto da loro in cui am-
mettono che il Consorzio
dovrebbe fare causa alla
società di recupero crediti
e all’avvocato e sia le rela-
zioni del lavoro di recupe-
ro crediti, dove sono scrit-
te cose del genere: “Abbia-
mo suonato e non rispon-
deva: pratica restituita”;
“Aveva detto che si presen-
tava ma non si è fatto vivo:
pratica restituita”; “C’era il
cane lupo che abbaiava:
pratica restituita”. La nuo-
va società di recupero cre-
diti, infatti, si è rifiutata di
accollarsi il recupero dei
crediti precedenti al 2006
perché lo sa benissimo che
sono persi. E di chi è la re-
sponsabilità? Soprattutto
del fatto che loro l’hanno
tenuto nascosto, fino a un
certo punto, ai soci del
Consorzio, perché questo
bubbone è venuto fuori col
cambio del Consiglio di
Amministrazione. Anzi, il
primo dei rapporti trime-
strali dai quali si capisce
che loro incominciano a
cancellare i debiti dichia-
randoli inesigibili è del di-
cembre 2012. Nella testa di
chi ha messo in piedi l’ope-

razione [di rientro degli in-
soluti, NDR], la somma do-
veva essere recuperata in
cinque anni».

«Eventualmente i credi-
ti che saranno realmente
dichiarati inesigibili sa-
ranno rivolti nei confronti
del Comune ed è chiaro
che, indirettamente, li pa-
ga sempre la fiscalità col-
lettiva, però i cittadini non
riceveranno più nulla dal
Consorzio», ha proseguito
il sindaco Cazzola. «Ades-
so il Consorzio se la vedrà
con il Comune: io spero
che a pagare siano gli am-
ministratori del Consor-
zio, ovviamente. Però de-
cideranno gli avvocati ed
eventualmente il Tribuna-
le in base a come andran-
no le cose. Il fatto che do-
po anni che noi si chiedeva
la testa del direttore gene-
rale, questo sia stato li-
cenziato la scorsa prima-
vera, è significativo. Io, il
Comune lo difendo con le
unghie e con gli avvocati
perché qualsiasi ammini-
stratore serio, in questa si-
tuazione, farebbe la stessa
cosa. I cittadini vanno di-
fesi anche da chi pensa che
la pubblica amministra-
zione sia “Pantalone”. E
di cause, finora, non ne
abbiamo persa una”».

Damiano Negri

Fusi: «Attività di recupero troppo debole?
Prima chiedano i soldi ai diretti interessati»

Sportello di Orientamento al Lavoro: un aiuto per chi cerca e chi offre un impiego

«Abbiamo suonato e non
rispondeva: pratica restituita»;
«Aveva detto che si presentava

ma non si è fatto vivo: pratica
restituita»; «C’era il cane lupo

che abbaiava: pratica restituita».
Così la società di recupero 

crediti ha giustificato alcuni
mancati rientri. Cazzola: 

«Io spero che a pagare siano gli
amministratori del Consorzio»

Il pubblico presente all’assemblea del 13 febbraio

Il servizio è operativo presso
il Municipio e il Centro civico

Cinzia Rambaldi e offre 
un supporto sia per 

la compilazione del curriculum
vitæ sia di coaching con colloqui

individuali e di gruppo. 
Attivata, inoltre, la Bacheca

Lavoro, disponibile anche 
online sul sito del Comune



21MOTTA VISCONTIfebbraio 2014

MOTTA VISCONTI

Igrandi “assenti” all’as-
semblea promossa dal-
l’Amministrazione co-

munale per parlare di Con-
sorzio e tariffe rifiuti sono
stati loro: il papabile can-
didato sindaco Primino De
Giuli, il papabile vicesinda-
co (pare) Angelo De Gio-
vanni e gli altri consiglieri
comunali di opposizione.
In pratica, gli autori dei fa-
mosi manifesti e volantini
delle “eco-balle” che porta-
no Cristiana Fusi a dire
che «purtroppo, da loro, la
storia si ripete: slogan sen-
za collegamenti con la
realtà dei fatti e messaggi
anche offensivi. In questo
modo, non presentandosi
stasera, scappano davanti
alla gente», ha proseguito
il vicesindaco, «e ognuno
tragga le proprie conclu-
sioni. Le opposizioni, per
inciso, sono le stesse che
sull’argomento non hanno
mai fatto nulla: non vole-
vano nemmeno ricevere il
file con i nomi dei cittadini
morosi perché si tratta di
dati “sensibili”».

In realtà, e a titolo perso-
nale, in sala erano presenti
almeno due qualificati rap-
presentanti del centrode-
stra locale (uno dei quali
primo fra i non eletti in
Consiglio) e tuttora impe-
gnati nella squadra che si
adopera per la composizio-
ne della lista alternativa al
centrosinistra.

«Io, da privato cittadino,
sono sempre venuto ogni
volta che l’Amministrazio-
ne ha convocato un’as-
semblea e sono forse uno
dei pochi che viene sempre
ai Consigli comunali e non
ne manco uno», ha replica-
to Osvaldo Gammino alla
vicesindaco Fusi; «pertan-
to vengo, sento, giudico e
faccio parte della lista di
centrodestra PDL che è an-
cora, fino a quando arrive-

ranno le prossime ammi-
nistrazioni, in carica come
minoranza. Se domani
uno dei tre [consiglieri,
NDR] della nostra lista do-
vesse venire via, io sono
quello che subentrerebbe;
pertanto alle vicende del
paese mi piace interessar-
mi. Stasera sono qua come
privato cittadino e come
uno che vorrebbe capire
certe posizioni nella vicen-
da del Consorzio».

«Avrei voluto vedere an-
che gli altri consiglieri di
minoranza, se questo fosse
stato un confronto, perché
alcuni cartelli non sono
piaciuti neanche a me, e
nella fattispecie il suo “an-
dare fuori a fumare” [dice
rivolto a Laura Cazzola,
NDR] mi ha fatto ridere. Al-
cuni cartelli sono stati

scritti male e non siamo
stati noi [dice riferendosi
al suo collega Gian Franco
Bardella, seduto accanto, e
a sé stesso, NDR] ed è per
quello che ci siamo disso-
ciati, perché se fossimo
stati “genitori” di quei car-
telli, le posso assicurare,
sindaco [sempre rivolto a
Laura Cazzola, NDR], che
avremmo utilizzato “cose”
diverse, come a esempio le
parole che sono state dette
nei Consigli comunali, e su
Punto di Vista, tanto per
citare un giornale».

Ma non è finita e Gam-
mino stupisce tutti pren-
dendo le distanze anche
dai volantini: «Io non avrei
mai firmato il volantino
perché noi non eravamo al
corrente che sarebbe stato
diffuso. Se il volantino fos-

se stato di paternità no-
stra, nessuno avrebbe ac-
cusato il sindaco di “anda-
re a fumare e andare a
passeggiare nei gabinetti”.
Avrei messo nel volantino
qualcos’altro», ha prose-
guito il rappresentante di
centrodestra, secondo il
quale «se fossi stato io se-
duto sullo scranno di con-
sigliere di minoranza, me
ne sarei guardato bene di
andare a fare un’accusa
generalizzata al Comune
di Motta Visconti. Sui sette
milioni di valore dei debiti
accumulati dal Consorzio
– e abbiamo visto che an-
che per Casorate la situa-
zione si avvicina molto a
quella di Motta, – mi chie-
do se non è un “cancro”
che tutti i comuni devono
pagare».

«Se a giugno 2013, una
volta venuti a conoscenza
di questa situazione, i con-
siglieri di centrodestra si
fossero interessati come
doveva essere fatto, forse
adesso potrebbero atteg-
giarsi in maniera diversa»,
ha replicato Carlo Bianchi
a Gammino; «invece ora
hanno torto su tutta la li-
nea perché sono disonesti
intellettualmente, e perché
prendono in giro i cittadi-
ni». E non è tutto, in quan-
to, secondo il capogruppo
di maggioranza, un consi-
gliere di opposizione si sa-
rebbe sì mosso, ma «an-
dando in Comune per con-
to di un cittadino inadem-
piente».

«Io voglio andare a sen-
tire chi è stato, perché que-
sta è una cosa personal-
mente inconcepibile!», ha
tuonato Gammino, «non
penso che il consigliere sia
stato il nostro capogrup-
po: è stato qualcun altro
sul quale io comincio ad
avere dei grossi sospetti» e
qui l’esponente di centro-
destra ricostruisce un an-
tefatto importante: «La li-
sta con i morosi che è sta-
ta data al nostro capo-
gruppo [Maria Luisa Possi,
NDR] le è stata consegnata
dal sindaco e le è stato
detto che erano dati sensi-
bili che era meglio non di-
vulgare: io posso assicura-
re che la Possi, quando è
arrivata con in mano il

pacco di “roba” e ha spie-
gato di cosa si trattava,
siamo stati noi [Gammino
e Bardella, NDR] che le ab-
biamo detto “per favore,
che non vengano fuori i
nomi”. Non sta a noi an-
dare a dire a Tizio, Caio e
Sempronio che ha da pa-
gare. Perciò sono molto
stupito adesso di sentire
che qualcuno è venuto in
Comune a perorare certi
inadempienti».

«È successo eccome, e
glielo posso assicurare»,
ha replicato immediata-
mente il sindaco Cazzola:
«sarà l’utente che si sarà
rivolto al consigliere co-
munale e questi è venuto
in Comune!».

«Se fosse venuto da uno
di noi, gli avremmo certa-
mente risposto: vai a pa-
gare subito!», ha puntua-
lizzato Bianchi, prima di
tornare a porre l’accento
sulla qualità del confronto
politico. «Sai bene [dice ri-
volto a Gammino, NDR] che
in Consiglio comunale
non c’è la possibilità di
confrontarsi perché la “le-
vatura” di certi consiglieri
comunali la vedi, non c’è
possibilità di confronto.
Dimmi tu con chi vado a
confrontarmi e dove, se
poi non vengono neanche
alle assemblee. In Consi-
glio comunale vengono e
fanno le “madamine” per-
ché sanno che prendono le
pettinate. Sono cosciente
che ci siano dei “portatori
sani di voti di destra”: se
dovessero emergere queste
persone nel centrodestra
di Motta il più contento
sarei io perché finalmente
avremmo a che fare con
avversari di una qualità
diversa, con i quali poter
operare e confrontarsi.
Con quelli che ci sono è
dura, perché non si capi-
sce nemmeno cosa pensa-
no».

Damiano Negri

MOTTA VISCONTI

Il Comune di Motta Vi-
sconti mette a disposi-
zione dei propri citta-

dini un servizio di con-
sulenza gratuita relativo
alle tematiche energeti-
che: sarà possibile recar-

si direttamente allo
Sportello Infoenergia,
aperto nella sede comu-
nale di piazza San Rocco,
il secondo mercoledì di
ogni mese dalle 10 alle
12, oppure inviare una e-
mail all’indirizzo motta-
visconti@infoenergia.eu.

Inoltre, è a disposizio-
ne dei cittadini lo Spazio
di zona Infoenergia Cor-
betta, aperto dal lunedì al
venerdì dalle 8.30 alle 13
e dalle 14 alle 17.30 (che
risponde al numero tele-
fonico 02 9748 6835). Gli
Spazi Infoenergia offrono

a cittadini e aziende in-
formazioni sulle temati-
che del risparmio energe-
tico e dell’installazione di
impianti a fonti rinnova-
bili, così come sulla nor-
mativa relativa alle detra-
zioni fiscali per la riquali-
ficazione energetica.

Infoenergia, un servizio a disposizione dei mottesi

Cittadini morosi e consiglieri: si sfiora lo scandalo
Gammino: «Chi è stato? È una cosa inconcepibile!»

Il capogruppo di maggioranza Carlo Bianchi, accanto
a sindaco e vicesindaco, durante l’assemblea

Mentre la maggioranza 
è impegnata a difendere 

gli interessi dei cittadini onesti,
c’è un consigliere di opposizione
che si sarebbe mosso per conto 

di un utente inadempiente. 
Il caso, portato alla ribalta 

da Carlo Bianchi, esplode 
la sera dell’assemblea 

pubblica suscitando le reazioni
degli unici esponenti 

di centrodestra presenti
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Signora italiana cerca lavo-
ro collaboratrice domesti-
ca, stiro, baby sitter con
esperienza, anche come
accompagnatrice per com-
missioni. Automunita libe-
ra da subito. Tel 339 6365
721.

Laureato impartisce ripeti-
zioni qualificate di mate-
matica, fisica, chimica, di-
ritto, inglese ed economia.
esperienza pluriennale.
Anche per universitari. Tel.
393 0415 716.

Impiegata con esperienza
in contabilità, prima nota,
banche, clienti, fornitori,
fatture e lavori d’ufficio,
cerca lavoro anche part-ti-
me: cell. 340 2456 561.

Impiegata 44enne italiana,
con esperienza in contabi-
lità, cassa, banche, fattura-
zione attiva e passiva cerca
lavoro anche part-time.
Cell. 339 6969 866. 

Insegnante offresi per ripe-
tizioni per i ragazzi delle
elementari e delle medie in
tutte le materie, chimica
per le superiori, disponibi-
lità flessibile di orari e
prezzi modici. Telefonare
al 327 2517 384.

Ragioniera ventennale
esperienza in contabilità,
prima nota, banche, fatture
clienti/fornitori fino al bi-
lancio civile, cerca lavoro
part-time. Cell. 335 6913
614.

Signore italiano diplomato
OSS, con esperienza venten-
nale offresi per assistenza
ad anziani. Orari da con-
cordare. Tel. 333 7006 491.

Cerco pensionato per aiuto
rifinitura imbiancatura e
piccole riparazionida risol-
vere. Cell. 346 7061 006.

Ragazzo 28 anni italiano,
disoccupato, residente in
Abbiategrasso, cerca e va-
luta offerte di lavoro di va-
rio tipo. Tel: 02 9465 738.

Ragazza, 30enne, cerca la-
voro di volantinaggio in
Milano e limitrofi. Cell. 366
1395 254, Ester.

Signora rumena da 8 anni
ad Abbiategrasso, buona
conoscenza italiano, cerca
lavoro come badante, colf,
collaboratore domestica a
ore pulizie per apparta-
menti, stiro a ore anche in
tintoria. Assitenza nottur-
na in ospedale. Disponibili-
tà immediata con orario da
concordare. 
Tel. 380 7968 160.

Italiana offresi come colla-
boratrice domestica, aiuto
anziani, baby sitter, matti-
no e primo pomeriggio.
Residente a Robecco. Auto-
munita, cell. 349 4709 961.

Studentessa  laureanda in
scienze dell’educazione of-
fresi come aiuto compiti
bambini classi elementari e
come baby-sitter ore serali.
In Abbiategrasso e dintor-
ni. Se interessati contattate
al 340 2417 069.

Signora italiana residente
ad Abbiategrasso offresi per
stiro ed orli pantaloni prez-
zo onesto, rapida consegna
e precisione. Tel. 392 6510
390.

Signora italiana valuta pro-
poste come badante o baby
sitter, automunita, disponi-
bilità immediata. Cell. 389
9815 956.

Quarantenne molto volen-
teroso, disoccupato, resi-
dente a Milano, operaio ge-
nerico e specializzato me-
talmeccanico, realizzazioni
e posa in opera serramenti
in alluminio cerca lavoro.
Totale serietà e disponibili-
tà da subito, per ogni gene-
re di incarico e in qualsiasi
campo lavorativo. Per con-
tatti: 320 9638 954, deste-
fano_bruno@libero.it.

Ragazza italiana di 27 anni,
seria e affidabile, cerca la-
voro come baby sitter in
zona Abbiategrasso e limi-
trofi. Esperienza con bam-
bini dai primi mesi di vita
in su, referenziata e auto-
munita. Tel. 02 9425 077.

Ragazza affidabile cerca la-
voro come assistenza di an-
ziani di notte o di giorno,
come baby sitter, pulizia di
casa o stiro, referenciata,
disponibilità immediata.
Cell. 329 0489 412.

Signore italiano esegue la-
vori di imbiancatura e tin-
teggiatura  appartamenti e
ville modico prezzo. Cell.
345 4147 752.

Privato vende vasca da ba-
gno, lunghezza 1.95 mt,
larghezza 1.00 mt., letto
singolo trasformabile in
letto matrimoniale. Porte
da interno e portoncino in-
gresso. Tel 340 4738 673.

Vendo tavolo dell’Ottocen-
to stile longobardo restau-
rato nel 2012 in perfette
condizioni. € 500 trattabili
potete contattarmi al n.
347 1545 949.

Vendo Renault Twingo del
dicembre 1997, unipro-
prietario, ricoverata sem-
pre in box, perfettamente
funzionante e carrozzeria
in buone condizioni, colore
blu metallizzato, circa
150.000 km. In regola con
bolli e revisioni, a soli
€ 500. Occasione! Visiona-
bile ad Abbiategrasso. Aste-
nersi perditempo. Contatti
al 333 3299 4575.

CERCO LAVORO Cerchi un lavoro o ne hai
uno da offrire? Vendi o
cerchi oggetti di qualsiasi
tipo? La voce dei Navigli
mette a disposizione uno
spazio per il tuo annuncio.
Lo spazio è gratuito. Invia
il tuo annuncio via mail a:
navigli@edizioniclematis.it
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L’associazione ARCI Vol-
ley è nata nel 1997 ad
Abbiategrasso dall’idea
di Alberto Cardillo, pri-
ma giocatore e poi alle-
natore con numerose
vittorie in serie C al
suo attivo. Lo spirito
che anima la società,
che si occupa esclusi-
vamente di pallavolo
femminile, è il deside-
rio di coniugare l’a-
spetto educativo pro-
prio di una disciplina
sportiva di squadra con
la ricerca del risultato,
considerato obiettivo di
ogni pratica sportiva a
livello agonistico. Ab-
biamo affrontato que-
sti temi con il dirigen-
te Alessandro Colombo,
portavoce dell’ARCI Vol-
ley e da anni attento
sostenitore di una pal-
lavolo radicata sul ter-
ritorio.

Buongiorno, quest’an-
no l’ARCI Volley spe-
gnerà diciassette

candeline: quali sono i va-
lori che tentate di diffonde-
re attraverso la vostra so-
cietà e la pratica di uno
sport come la pallavolo
femminile?

«Buongiorno a lei. Natu-
ralmente i valori che vo-
gliamo diffondere sono
quelli della pratica sporti-
va; allo stesso tempo vo-
gliamo, però, valorizzare
le eccellenze. In questo
senso, intento principale
della società è quello di
creare all’interno del no-
stro territorio una realtà
che dia a chi vuole emerge-
re nello sport della palla-
volo un mezzo per poterlo
fare. Ritengo, infatti, che
ARCI Volley sia una società
differente dalle molte che
nascono nei vari oratori,
poiché è nostro scopo non

solo far divertire le decine
di bambine e ragazze che
militano nelle nostre squa-
dre, ma anche dar loro la
possibilità di confrontarsi
seriamente con il mondo
della pallavolo, coltivando
– perché no – anche il so-
gno di diventare un giorno
campionesse in questo
magnifico sport».

L’idea alla base della fonda-
zione dell’ARCI Volley era
quella di far conoscere e
praticare la pallavolo ad
Abbiategrasso per costrui-
re una grande realtà anche
a livello femminile. E, visti
i successi degli ultimi anni,
sembra che il risultato sia
stato ottenuto…

«Sicuramente quando
Alberto Cardillo propose la
nascita dell’ARCI Volley, la
pallavolo ad Abbiategrasso
e dintorni era praticata
quasi esclusivamente a li-

vello maschile, nel Volley
Club. Così, la decisione di
formare una società ago-
nistica di pallavolo femmi-
nile ebbe subito una rispo-
sta entusiasta da parte di
numerose ragazze che so-
gnavano di “sfondare” in
questo sport. Negli ultimi
anni sono arrivati anche
alcuni successi che ricordo
con grande soddisfazione:
il primo che mi viene in
mente è quello della sta-
gione 2011-2012, quando
la squadra di prima divi-
sione – dove erano presen-
ti alcune ragazze cresciute
nella nostra società fin da
quando erano bambine –
vinse il campionato pro-
vinciale cogliendo, così, la
promozione che ci portò in
serie D. Sempre con la
stessa squadra, l’anno
scorso abbiamo, poi, sfio-
rato la promozione in serie
C, mentre quest’anno, a

causa di qualche infortu-
nio, non siamo riusciti a
ripetere gli straordinari ri-
sultati delle stagioni pre-
cedenti. Un’altra splendi-
da prestazione che ricordo
con piacere è il terzo po-
sto, nel 2010-2011, delle
nostre ragazze under 13 al
campionato FIPAV della
provincia di Milano: questi
sono momenti molto sti-
molanti, che ripagano del
duro lavoro le atlete che,
ogni giorno, si ritrovano
per allenarsi e creare un
gruppo coeso».

Quali sono i progetti che
maggiormente interessano
l’associazione e quali sono
gli obiettivi futuri che vo-
lete perseguire?

«Non è facile per una so-
cietà come la nostra fare
pallavolo a livello agoni-
stico: basti pensare che ad
Abbiategrasso vi sono ben

altre tre società di pallavo-
lo femminile, legate, però
– come le dicevo prima, –
agli oratori, che propon-
gono costi minori ma an-
che una cura del lavoro a
livello più dilettantistico.
Così è difficile, a volte, riu-
scire a trovare il numero
di ragazze necessario per
formare una squadra. Per
ovviare a tale problema,
oltre ad aver inglobato la
Pallavolo Albairate, ab-
biamo realizzato l’ARCUS
Volley che è costituita,
praticamente, dalla fusio-
ne tra l’ARCI Volley e la
Pallavolo Cusago, al fine
di creare alcune squadre
in fasce di età dove le ra-
gazze di Abbiategrasso da
sole non erano in numero
sufficiente. Questa sorta di
“gemellaggio” ha permes-
so la creazione di una
squadra Under 14, così
l’ARCI Volley può ora van-
tare formazioni che vanno
dal minivolley – che que-
st’anno conta oltre trenta
bambine, – all’Under 12,
all’Under 13, all’Under 14
– grazie, appunto, alla
pallavolo Cusago, – sino
ad arrivare alla serie D e
alla terza divisione. 

Per quanto riguarda gli
obiettivi futuri, invece, è
sicuramente interesse del-
la società continuare a
proporre una pallavolo di
livello medio-alto, che cre-
do sia l’ideale per una
realtà come Abbiategras-
so, al fine di portare avan-
ti il più possibile quel pro-
cesso di crescita che può
essere attuato solo attra-
verso un sano agonismo
sportivo».

SPORTSPORT
La voce dello
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Come diceva Pierre de Coubertin, «Lo sport è per ogni individuo una
possibile fonte di miglioramento interiore, è un luogo, è un sentire».

Luogo di questo sentire sono oggi le società sportive, che mirano a formare
uomini prima ancora che atleti, secondo i valori di un sano e
intraprendente agonismo. Indagare e scoprire progetti, vittorie, sentimenti
che legano e uniscono lo sport al nostro territorio è lo scopo che ci
prefiggiamo con la nuova rubrica La voce dello sport, con cui il giornale
darà voce ai responsabili delle numerose società sportive che operano
nell’Abbiatense e che ogni giorno accolgono migliaia di ragazze e ragazzi.
Giovani che sognano, lottano, sperano e gioiscono. Perché anche se non
diverranno un giorno campioni, potranno sempre insegnare ad altri la
lealtà, lo spirito di squadra, l’amicizia e la sana competizione.

a cura di Elia Moscardini

ARCI Volley, una pallavolo 
ad alti livelli nel territorio abbiatense

La squadra di Serie D Le ragazze dell’Under 18

La formazione Under 12
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SERRATURA
CENTRALIZZATA

FRONTALE

FRONTALINO 
IN NYLON
RINFORZATO CON
FIBRA DI VETRO

cinque cassetti 
da 588 x 367 mm,
montati su guide
portaflaconi integrato

CASSETTIERA MOBILE
CON 5 CASSETTI

D25324TKS-QS
2.8 J potenza colpo
0-4300 perc/minuto
in valigetta 
TOUGH SYSTEM

TASSELLATORE SDS-
PLUS A FILO 800 W

3003
ø ruote: 76 mm

LETTINO SOTTOMACCHINA
IN PLASTICA ANTIURTO

1927MDA/K4
compatto e potente
comando d’inversione a leva
tre differenti livelli di potenza
in avvitamento e svitamento

ASSORTIMENTO DI UN
AVVITATORE REVERSIBILE
COMPATTO 
E 4 BUSSOLE MACCHINA

3030/2T
ottima manovrabilità del sollevatore
su pavimentazioni sconnesse e irregolari
altezza minima piattello: 85 mm
altezza massima piattello: 520 mm

SOLLEVATORE
IDRAULICO RIBASSATO
2T A 6 RUOTE

AVVITATORE GIROSCOPICO
ATTACCO 1/4"

POSIZIONE A
PISTOLA

IL PEDALE PERMETTE
UN RAPIDO

AVVICINAMENTO

DOPPIE RUOTE
ANTERIORI BASCULANTI
IN MATERIALE PLASTICO
(PTFE) CON CUSCINETTI

POSIZIONE 
IN LINEA

3 MODALITÀ
DI LAVORO

RUOTE CON NUCLEO
IN ACCIAIO

288288euro
+ IVA

DCD733C2-QW 14.4 V LITIO
mandrino autoserrante 
1.5-10 mm
2 batterie 1.5Ah XR 
Litio 14.4 V
in valigetta DeWALT

TRAPANO AVVITATORE
10 MM

179179euro
+ IVA

565

310310euro
+ IVA

129129euro
+ IVA

193193euro
+ IVA

4343 euro
+ IVA

560

244

75

3232 euro
+ IVA

55

DCF680G2-QW 7.2V LITIO
velocità a vuoto 0-430 giri/min
2 batterie da 1.0Ah XR litio 7.2 V
caricabatterie
valigetta 109109euro

+ IVA

252252euro
+ IVA

3002 struttura in acciaio
rivestimento in PVC con imbottitura
possibilità di regolare la posizione
rapidamente: lettino o seggiolino

LETTINO SOTTOMACCHINA
E SEGGIOLINO

1927CD
leggero e bilanciato per un facile utilizzo

AVVITATORE REVERSIBILE
IN MATERIALE COMPOSITO

1927P
leggero e bilanciato 
per un facile utilizzo
comando di inversione a leva
tre differenti livelli di potenza
impugnatura antivibrazioni

AVVITATORE REVERSIBILE
IN MATERIALE COMPOSITO

D25124KT-QS

IN DOTAZIONE:
SET 4 PUNTE 
(cod. DT9700-QZ)

STABILE E
MANEGGEVOLE

2 PRODOTTI IN 1:
LETTINO O SEGGIOLINO

2.8 J potenza colpo,  fino a 26 mm
0-4300 perc/minuto
in valigetta T-STAK

TASSELLATORE SDS-
PLUS A FILO 800 W

+

3 MODALITÀ
DI LAVORO

IN DOTAZIONE: SET 10 PUNTE XLR 4 TAGLIENTI
(cod. DT9700-QZ)+

364364euro
+ IVA

COMPATTO 
E POTENTE

340 219219euro
+ IVA

380

1/2 ”

1/2 ”

1/2 ”




